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“ALLARGARE 
GLI ORIZZONTI 
PER CRESCERE”

A cura di
Marina Calderone

"
Professionista, oggi aprire-
sti uno studio?” È questo il sug-
gestivo titolo di una recente ricerca 
dell’Osservatorio Professionisti e 

Innovazione Digitale, del Politecnico di 
Milano. Presi dalla corsa contro il tempo 
per rispettare le diverse scadenze quo-
tidiane è questa una domanda che deve 
spingerci a fermarci a rifl ettere su quale 
momento vive la nostra professione e su 
come aff rontare al meglio le sfi de futu-
re. È diff usa fra i professionisti la voglia 
di continuare a svolgere l’attività così 
come concepita qualche anno fa, quan-
do l’economia cresceva e le aziende ita-
liane tutto sommato avevano un mercato 
prettamente domestico, con uno studio 
sostanzialmente fondato sulle conoscen-
ze (non solo professionali) e le relazioni 
del dominus e con qualche collaboratore. 
Oggi il contesto economico è cambiato e 
il mercato dei servizi professionali chiede 
di andare oltre il singolo. Questo ri-
guarda anche i Consulenti del Lavoro. 

Dopo circa otto anni di crisi, nel 2015 il 
numero delle imprese è tornato a cresce-
re ai livelli del 2007: +0,75% (fonte: Mo-
vimprese). I liberi professionisti, dunque, 
non hanno davanti a loro un mercato che 

ha “riaperto le porte” alle opportunità 
professionali. Bensì un mercato più 
selettivo e più esigente. Lasciando 
stare i motivi del mancato slancio delle 
imprese da anni denunciato da questo 
Consiglio Nazionale – troppa burocrazia 
e alto costo del lavoro – è opportuno fare 
i conti con quello che c’è. Oggi le aziende 
in molti casi hanno internalizzato i servi-
zi più basilari e in molti altri, più sempli-
cemente, hanno deciso di farne a meno. 
Cercando, semmai, nel professionista una 
fi gura strategica capace di intercettare i 
nuovi scenari e sfruttare al meglio la le-
gislazione vigente per cogliere le migliori 
opportunità di risparmio fi scale. 

La Società Tra Professionisti (Stp) può 
essere una delle modalità da prendere 
in considerazione non solo da quanti si 
stanno avviando alla professione ma an-
che da quanti invece vogliono cresce-
re allargando gli orizzonti alla luce 
delle nuove competenze a disposizione 
dei Consulenti del Lavoro da portare – 
ognuno per la propria specializzazione 
– all’interno di una realtà associativa mul-
tidisciplinare. 

Intorno alle Società tra Professionisti si 
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è sviluppato, in questi anni, un fi orente di-
battito tra favorevoli e contrari all’ingresso 
dei soci di capitale nel circuito professio-
nale. Noi crediamo, più semplicemente, 
che vi sia la necessità di rispettare la 
natura del lavoro intellettuale e che 
i professionisti non siano penalizzati nel-
la loro indipendenza di giudizio. Il nostro 
Paese ha la necessità di avvalersi di pro-
fessionisti culturalmente e tecnicamente 
preparati, rispettosi dei principi deontolo-
gici, liberi nell’esercizio delle loro funzioni. 
La libertà delle persone passa certamente 
attraverso la consapevolezza del valore e 

della ricaduta sociale delle loro azioni. Per-
tanto non siamo contrari ai soci di capitale 
così come disciplinati dalla legge, ma nel 
rispetto dell’autonomia del professionista. 

Al di là di migliorie di sistema, tuttavia, è 
sempre più forte la necessità per i profes-
sionisti di fare rete, di creare le condizioni 
per lo svolgimento associato della profes-
sione, alveo in cui esaltare le specifi cità di 
ognuno di noi. La tecnologia su questo ci 
può dare una grande mano. Il resto è ca-
pitale umano. E su questo i Consulenti del 
Lavoro hanno poco da imparare. 
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PROFESSIONISTA, 
OGGI APRIRESTI UNO 
STUDIO?

A cura di
Andrea Pozzatti

Una recente ricerca realizzata 
dall'osservatorio Professionisti 
ed Innovazione Digitale del Poli-
tecnico di Milano, dal titolo "Pro-

fessionista, oggi apriresti uno studio?” ha 
monitorato il grado di diff usione del digi-
tale negli studi professionali di Consulen-
ti del Lavoro, Avvocati e Commercialisti. 
Una fotografi a che mette a fuoco le di-
verse forme di reazione alla progressiva 
informatizzazione del rapporto con la PA 
e con i clienti, le propensioni e le scelte 
in termini di investimento. Lo sviluppo 
di un quadro di riferimento scientifi co è 
teso ad inquadrare con chiarezza i trend 
evolutivi in atto, al fi ne di favorirne la 
comprensione e di proporre possibili op-
portunità ed indirizzi per la gestione. Se 
ne ricavano dati molto interessanti per 
capire dove la professione sta andando 
e con quali caratteristiche. Innanzitutto 
la dimensione media degli studi parteci-
panti è risultata essere di due professio-
nisti e 2,7 dipendenti, con un fatturato 
di 245.000 euro generato da 90 clienti; 
Commercialisti ed Avvocati presentano 
meno dipendenti, un minor numero di 
clienti, ma sono superiori per fatturato.

Il 51% dei Consulenti del Lavoro inter-
vistati dichiara per il 2015 rispetto al 
2016 un aumento della redditività, in 
linea con gli Avvocati ed in misura in-
feriore rispetto ai Commercialisti. Per 
quanto concerne altre indicazioni d’inte-
resse off erte dai primi dati presentati, va 
evidenziato come, malgrado il periodo 
di crisi, il 44% dei Consulenti del Lavoro 
risulta prestare una signifi cativa atten-

zione alla digitalizzazione, destinando un 
investimento medio per studio professio-
nale pari a 10.000 euro, superiore a quel-
lo di Commercialisti ed Avvocati. Va det-
to che all’interno di questa fascia esiste 
un’avanguardia strutturata (26%), che 
ha defi nito programmi e budget d’inve-
stimento mirati e ragionati e un secondo 
gruppo di innovatori caotici (18%), che 
crede nell’ICT, ma che non riesce anco-
ra a valorizzare appieno l’investimento in 
termini di livelli di performance ottenuti. 
Si tratta comunque di realtà sopra la me-
dia, per livello dei servizi erogati e cultura 
organizzativa.

Maggiore attenzione richiede il restan-
te gruppo, defi nito dei periferici seduti 
(56%). Esso denota variabili di perfor-
mance, di servizi al cliente, di investimenti 
in ICT inferiori alla media, spesso in modo 
signifi cativo. Il rapporto sottolinea per 
questa ampia tipologia di studi, soprat-
tutto se operante in aree territoriali diffi  -
cili, il rischio di una lenta ma progressiva 
emarginazione. Fra le aree di maggior 
interesse a sviluppare l’investimento tec-
nologico, gli studi segnalano la gestione 
e conservazione digitale dei documen-
ti, le tecnologie di interfacciamento con 
il cliente (portale per la condivisione di 
contenuti, attività e dati, sito internet) e i 
software per il controllo di gestione. Co-
mincia ad emergere interesse anche per 
applicazioni che permettono di miglio-
rare il livello di servizio off erto al cliente, 
come le piattaforme per il customer re-
lationship management e i pacchetti de-
dicati alla business intelligence. Continua 
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la diff usione delle soluzioni in Cloud (81% 
degli studi), soprattutto per quanto con-
cerne PEC, posta elettronica, banche dati 
e fatturazione elettronica PA. Il 44% degli 
intervistati dichiara di utilizzare i Social 
Network per sviluppare relazioni, acqui-
sire informazioni, promuovere servizi e 
condividere opinioni con altri studi.

Per quanto attiene la propensione all’am-
pliamento dei contenuti della professio-
ne, anche per superare lo stretto legame 
con gli adempimenti, che costringono lo 
studio ad interagire con una PA spesso 

percepita come scarsamente effi  ciente 
e collaborativa, è emersa una particolare 
attenzione ai temi del credito agevolato 
e dei fi nanziamenti europei. In conclusio-
ne: è ancora possibile aprire e far vivere 
con soddisfazione e ritorno economico 
uno studio professionale, a patto però di 
pianifi carne attentamente l’evoluzione or-
ganizzativa e gestionale, dedicando una 
signifi cativa attenzione al comparto ICT, 
che si rivela un prezioso strumento per 
ottimizzare le performance, l’interscam-
bio con il cliente, la promozione e valoriz-
zazione del servizio.

Durante la presentazione 
del rapporto, che si è te-
nuta il 26 febbraio 2016 
a Milano, è stato conferi-
to il premio “Professioni-
sta digitale 2015” per la 
Categoria dei Consulenti 
del Lavoro. Il premio è 
stato assegnato a Pietro 
Antonietti, Consulente 
del Lavoro di Novara.
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Nel report si evidenzia che quan-
do i professionisti decidono di 
mettere in comune le rispettive 
attività, a prevalere è solitamen-

te una logica di affi  nità e contiguità, più 
che di diff erenziazione e complementa-
rietà nell’off erta di servizi: nell’85% dei 
casi i soci sono individuati all’interno 
dello stesso gruppo professionale, men-
tre solo nel 15% rispecchiano ambiti di 
interesse diversi. A giocare un ruolo pre-
ponderante, poi, anche il settore profes-
sionale e la fascia d’età dei professionisti. 
Accanto a questi due fi loni è interessante 
notare come una esigua fetta delle libere 
professioni (4,6%), per lo più gli studi as-
sociati (6,9%) ed i professionisti più gio-
vani (6,5%), presentino, invece, un’off erta 
multi-specialistica, in grado di mettere 
assieme competenze specifi che e sfac-
cettature diff erenti su uno stesso ambito 
di interesse, dando vita ad un coagulo di 
saperi “ibridi” per il mercato attuale. Fa-
ticano, quindi, ad avviarsi quei processi 
di consolidamento delle strutture che a 
tutt’oggi risultano confi nate entro assetti 
estremamente atomizzati (tanti profes-
sionisti singoli), che danno vita a studi 
associati molto piccoli. Il motivo? Da un 
lato, la ritrosia a mettere da parte una 
quota dell’autonomia gelosamente pre-
servata dai professionisti che non sem-
pre sono disposti a condividere strategie 
e mercati con eventuali partner, dall’al-

tro, per via del mercato di riferimento, 
costituito anch’esso da un target micro 
che può ben essere presidiato da strut-
ture piccole e fl essibili. Queste dinamiche 
sembrano avere specifi che caratteristi-
che anche a livello geografi co: al Centro 
il 60,5% degli studi associati ha fi no a due 
soci; al Sud (55,6%) è più radicata la ten-
denza dei professionisti ad associarsi con 
colleghi (rispettivamente il 22% e il 19,4% 
degli intervistati) ma manca un vivace 
tessuto di imprese ed è più rarefatta la 
presenza di grandi distretti industriali; al 
Nord Ovest, infi ne, cresce la quota di stu-
di associati con un numero di partner più 
esteso (15,6%).

Rimane diff usa tra i professionisti italiani la propensione al lavoro individuale. 
Ancora timidi i segnali che evidenziano la tendenza ad associarsi tra loro. Ben 
il 75,9% dei professionisti in Italia svolge la propria attività in forma individua-
le, nella maggior parte dei casi come unico titolare dello studio professionale 
(53,5%), e solo il 17,7% è socio di uno studio con più titolari o di una società tra 
professionisti. Ad evidenziarlo è un recente rapporto Censis-Adepp dal titolo: “Le 
professioni in Italia: un valore per l’Europa”. 
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“La costituzione di studi associati fra professionisti si prospetta come una necessità indero-
gabile in un prossimo futuro. Per rispondere alle più ampie e diversifi cate necessità azien-
dali, che richiedono tecniche moderne e più avanzate. Per offrire la propria consulenza in 
ogni momento e luogo, evitando, con una opportuna ripartizione degli incarichi tra i vari 
soci, sovraccarichi di lavoro che talvolta impediscono al singolo professionista di accettare 
mandati particolarmente impegnativi oppure da svolgersi fuori sede”. Con questo ragio-
namento Giuseppe Bernoni, più di quarant’anni fa, motivava sui giornali del tempo la 
pionieristica apertura a Milano del primo studio associato in Italia. Nel 2013, dopo oltre 
50 anni di professione come Dottore Commercialista e Avvocato, con la prefazione di Mari-
na Calderone, ha scritto per Ipsoa Editore “Professioni&Studi, associarsi per competere”. 

A cura di
Ignazio Marino

Dott. Bernoni, recenti indagini confer-
mano che i professionisti restano di-
stanti dagli studi associati anche in for-
ma di Società tra professionisti. Come 
mai secondo lei? Credo si tratti innanzi-
tutto di un retaggio culturale che stori-
camente il nostro paese si porta dietro. 
Un paese che predilige l’individualismo 
a forme organizzative aggregative, sia 
a livello imprenditoriale sia a livello pro-
fessionale. Una delle più grandi sfi de che 
può incontrare il professionista è quella 
di costruire un team professionale, senza 
privare i partecipanti della propria indi-
vidualità. Specializzazione, associazio-
ne, organizzazione, visione strategica e 
se possibile internazionalizzazione sono 
i “fondamentali” che il Commercialista 
(ma vale anche per le altre categorie pro-
fessionali) deve avere la consapevolezza 
di acquisire per esercitare la professione 
nel terzo millennio.

Perché i giovani dovrebbero mettersi 
insieme? In uno studio professionale di 
successo, la fi gura dei “tuttologi” è ormai 
defi nitivamente tramontata, ammesso 
che abbia mai prosperato in passato. In 
un mondo globalizzato, la necessità del-
le aziende è sempre di più quella di ave-
re risposte specifi che in tempi brevi. Lo 
scenario giuridico e quello economico-fi -
nanziario sono ormai intrecciati al punto 
che di rado la soluzione di un determina-

to problema richiede una sola tipologia 
di competenze. E con la mole di novità 
(legislative, di prassi e giurisprudenziali) 
che quotidianamente siamo abituati a 
fronteggiare, è impensabile che un sin-
golo professionista, per quanto prepara-
to, sia in grado di fornire una consulenza 
altamente specializzata sui diversi campi 
civilistici, economico-aziendali, patrimo-
niali, valutativi, tributari, societari e legali 
che possono sottostare alla medesima 
operazione. Poter contare su una strut-
tura associata che integri tale multidisci-
plinarietà è oggi fondamentale, anzi direi 
indispensabile. 

Cosa manca per far spiccare il volo 
alle Stp? Ritengo che la Società tra 
Professionisti rappresenti una gran-
de opportunità di sviluppo delle pro-
fessioni, soprattutto per quanto ri-
guarda i giovani che si aff acciano al 
mercato privi di una clientela 
già consolidata e con limitate 
risorse fi nanziarie. Il condizio-
nale però è d’obbligo in quan-
to ad oggi, anche se con ap-
posito regolamento si è dato 
attuazione alla previsione le-
gislativa contenuta nella Leg-
ge n. 183/2011, manca qualsiasi 
chiarimento soddisfacente sulla 
disciplina fi scale delle Stp.
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A che cosa si può attri-
buite lo scarso ricorso 
da parte degli iscritti alle 
Stp? Incide la mancanza 
di chiarezza sul regime 
fiscale e previdenziale o 
non si tratta di una for-
mula ritenuta utile dai 
Consulenti del lavoro?

Quando la riforma delle 
professioni ha introdotto 
questa possibilità, come 
Consulenti del Lavoro ab-
biamo condiviso la scelta 
del Legislatore. Poco dopo 
però, passando alla fase 
applicativa, ci si è accorti 
che la norma non discipli-
nava il trattamento fi sca-
le dei redditi prodotti dal 
professionista socio. Da al-
lora non è mai stato chiari-
to a livello normativo se si 
tratta di redditi da lavoro 
autonomo - come dovreb-
be essere - o di utili d’im-
presa. Quest’ultima clas-
sifi cazione è certamente 
meno conveniente. Su 
questo aspetto il Ministero 
della Giustizia ha ammes-

so di avere le mani legate 
e che serve un intervento 
legislativo ad hoc. 

Crede che si possa appor-
tare qualche modifica al 
regime delle Stp per in-
centivarne la diffusione?

Questo strumento do-
vrebbe avere una mag-
giore fl essibilità, nel senso 
che dovrebbe prevedersi 
la possibilità per il profes-
sionista di potere parteci-
pare almeno a due Stp. E, 
probabilmente, l’assunto 
di cui all’art. 10 della Leg-
ge 183/11 secondo cui la 
Stp deve essere caratte-
rizzata dall' esercizio in 
via esclusiva dell'attività 
professionale da parte dei 
soci, risulta troppo strin-
gente per il professionista 
stesso. Il Jobs Act sul lavo-
ro autonomo è certamen-
te l’occasione per chiarire 
defi nitivamente che i red-
diti prodotti dal profes-
sionista all’interno di una 
Stp vanno considerati da 

lavoro autonomo. Senza 
dimenticare la problema-
tica secondo cui anche le 
Stp dovrebbero godere 
del privilegio accordato 
ai professionisti in sede di 
riparto fallimentare delle 
aziende debitrici.

Le Stp con un socio di ca-
pitale sono circa la metà. 
Credete che questo possa 
essere utile agli Studi per 
incentivarne la crescita? 

Non abbiamo nessuna 
preclusione nei confronti 
del socio di capitale pur-
ché rimanga strumentale 
– con paletti precisi - allo 
sviluppo dell’attività e non 
determinante nella scelte 
societarie. 

Le Stp rafforzano il ruo-
lo del professionista nel 
contesto delle materie ri-
servate?

La valorizzazione della 
essenzialità del ruolo del 
professionista nell’ambito 

Al momento le Società tra professionisti costituite dai Consulenti del Lavoro con og-
getto prevalente “Consulenza del lavoro” sono 126, distribuite principalmente nelle 
seguenti regioni: Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte, Veneto. Abbiamo chiesto 
al consigliere Luca De Compadri di commentare questa fotografi a. 

FARE 
RETE CON 
LE STP
Intervista a Luca De Compadri
"Coordinatore Dipartimento Legislativo"
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della Stp viene ribadito e 
sostanzializzato dal legi-
slatore. Infatti, la Legge n. 
183 del 2011 non ha com-
portato l’eff etto di libe-
ralizzazione del sistema 
delle professioni, ma ha 
soltanto previsto la possi-
bilità di esercitare anche 
in forma societaria attività 
professionali specifi che, 
che richiedono un pre-
vio vaglio attitudinale e la 
conseguente iscrizione ad 
un apposito albo. Queste 
attività restano tali e per-
ciò regolamentate in quei 
sensi, anche se possono 
ora essere esercitate se-
condo moduli organizzati-
vi in parte nuovi e a talu-
ne speciali condizioni (cfr. 

Consiglio di Stato senten-
za n. 103/2015).

Come può essere tutelata 
la libertà del professioni-
sta rispetto al “socio di 
capitale”?

Il ruolo dominante dei soci 
professionisti deriva dal 
carattere speciale della 
norma e deve necessa-
riamente risultare in sen-
so formale e sostanziale 
nell’ambito societario. Da 
ciò consegue, l’illegittimità 
delle deliberazioni e deci-
sioni dei soci che, seppure 
prese nel rispetto formale 
della maggioranza quali-
fi cata dei due terzi, alte-
rassero immotivatamen-

te l’equilibrio funzionale 
degli interessi stabilito ex 
lege, in quanto il rispetto 
del principio di indipen-
denza del professionista 
va tutelato anche nella 
sua sostanzialità decisio-
nale. In questo senso, non 
sono legittime clausole di 
gradimento riconosciute 
a favore del socio di ca-
pitale sull’ammissione di 
soci professionisti e nem-
meno clausole di riparti-
zioni di utili in senso acau-
sale al socio di capitale; 
tali clausole, potrebbero 
comportare elusione della 
maggioranza qualifi cata, 
prevista dalla Legge, alte-
rando in modo immotivato 
l’equilibrio degli interessi.

Il socio di capitali può es-
sere rappresentante lega-
le della società?

Non v’è dubbio su tale cir-
costanza, tuttavia, biso-
gna tenere in considera-
zione il fatto che la Stp ha 
come oggetto vincolato 
lo svolgimento di attività 
professionali riservate. Ne 
deriva che per lo svolgi-
mento di tali attività il le-
gale rappresentante, se 
non professionista, dovrà 
appositamente delegare il 
socio professionista abi-
litato. In buona sostanza, 
nei rapporti con gli istituti 
e con gli enti previdenziali 
nonché con l’agenzia del-
le entrate i rapporti diretti, 
anche in termini di autoriz-
zazioni, dovranno essere 
tenuti dal menzionato so-
cio professionista abilitato.

Lombardia

Trentino

Piemonte

Val D’Aosta

Calabria

Sicilia

Basilicata

PugliaCampania

Molise

Lazio
Abruzzo

(1)

(1)

(1)

(1)(7)

(4)

(4)

(4)

(8)

(2)(3) (8)

(3)

(3)

(3)

(16)

(24)
(18)

(12)

(2)

Umbria

Sardegna

Toscana

Liguria

Veneto

Friuli

Emilia Romagna

Marche
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UTILIZZO DEI CED,
ECCO PERCHÉ NON NE VALE LA PENA

In Alto Adige, anche se stiamo par-
lando di 243 iscritti, si registra una 
presenza di Ced ad opera degli stessi 
colleghi superiore al 50%. Mentre in 

assoluto la regione con più Ced operativi 
è il Veneto: 638 (il 40% di 1902 iscritti). 

Sappiamo bene che i Ced sono nati mol-
tissimi anni orsono in seno alla Catego-
ria, come una sorta di autodifesa fi scale 
e contributiva. Crediti per ritenute d'ac-
conto diffi  cilmente monetizzabili, contri-
buti inaccessibili, agevolazioni inesisten-
ti hanno spinto molti a crearli. Ma tutto 
questo ormai non è più attuale; anzi, gli 
stessi Ced sono spesso utilizzati con mo-
dalità tali da risultare non pienamente in 
linea con l'esercizio legittimo della pro-
fessione; anzi, molto spesso sfociando 
nel reato di esercizio abusivo. Per que-
sti motivi risulta incomprensibile perchè 
non vengano trasformati in Stp. Opera-
zione consigliabile e da consigliare e che 
li porterebbe pienamente nell'alveo della 
professione 

Ecco perché. Ipotizziamo un compenso 
lordo per una prestazione di 100 euro. 
Nel caso di un Ced si tratterà di tutto ri-
cavo. Nel caso di un Consulente del Lavo-
ro in versione tradizionale al compenso 

di 100 euro andrà aggiunto il contributo 
integrativo (a carico del committente) 
del 4%, sostanzialmente 4 euro di non 
ricavo. Perché è utile quest’ultima moda-
lità? Semplice: l’attività che passa per la 
via del Ced sarà sottoposta ad un salasso 
fi scale, penalizza la pensione e non per-
mette l’accesso al meccanismo virtuoso 
previsto dall’ultima riforma previdenzia-
le dell’Enpacl. Qualche esempio renderà 
meglio il vantaggio economico. 

Partiamo da un fatturato di 100 mila euro. 
Trattato come ricavo Ced sarà soggetto 
ad aliquota fi scale progressiva (dal 28,9% 
al 48,9%). Trattato come prestazione 
professionale avremo su base annua un 
contributo di 4000 mila euro che, molti-
plicato per 40 anni, produce un bottino 
di 160 mila euro. Di questi, 120 mila euro 
(il 75% del contributo integrativo) andrà 
nel salvadanaio del singolo iscritto. A fi ne 
carriera varrà circa 6.800 euro di pensio-
ne annua in più. Con un fatturato di 200 
mila euro l’assegno pensionistico annuale 
crescerà a 13.500 euro (si veda tabella in 
pagina). Dunque, anche dal punto di vi-
sta economico e previdenziale conviene 
regolarizzare lo svolgimento dell’attività 
professionale trasformando il Ced in So-
cietà tra Professionisti.

Quanto si impoverisce la misura della pensione usando il CED?
...ipotizzando un determinato fatturato replicato per 40 anni:

con un
fatturato

contrib.
4%

Per 40
anni

ENPACL
1%

montante
3%

coeff .
trasf.

pensione
annua persa

100.000
200.000
300.000
400.000
500.000

4.000
8.000
12.000
16.000
20.000

160.000
320.000
480.000
640.000
800.000

40.000
80.000
120.000
160.000
200.000

120.000
240.000
360.000
480.000
600.000

5,624 %
5,624 %
5,624 %
5,624 %
5,624 %

6.749
13.498
20.246
26.995
33.744
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REGIONE ISCRITTI Soci CED % N. CED

ALTO ADIGE 243 132 54% 110

ABRUZZO 628 127 20% 113

BASILICATA 331 66 20% 53

CALABRIA 835 140 17% 125

EMILIA ROMAGNA 1.320 429 33% 335

FRIULI V.G. 486 165 34% 139

LAZIO 3.708 716 19% 607

LIGURIA 584 122 21% 105

LOMBARDIA 2.865 1.087 38% 941

REGIONE ISCRITTI Soci CED % N. CED

MARCHE 657 142 22% 127

MOLISE 184 41 22% 35

PIEMONTE 1.339 474 35% 392

PUGLIA 2.388 334 14% 292

SARDEGNA 946 210 22% 173

SICILIA 2.290 384 17% 336

TOSCANA 1.937 560 29% 475

UMBRIA 412 111 27% 90

VALLE D'AOSTA 89 22 25% 16

VENETO 1.902 766 40% 638

LA PRESENZA
SUL TERRITORIO

11



"Non trascuriamo nulla e facciamo 
Ordine”. È questo l’invito lanciato 
tramite la web tv dei Consulen-
ti del Lavoro dal Consigliere Na-

zionale Francesco Sette che presiede 
la Commissione Nazionale creata per la 
tutela della professione del Consulente 
del Lavoro e contrasto all'abusivismo. 
Parlando del deciso impegno del Consi-
glio Nazionale, operato sul fronte dell’a-
busivismo in sinergia con la Fondazione 
Studi, Sette evidenzia come anche i CPO 
siano attivi mettendo in campo tutte 
le azioni possibili derivanti dal potere a 

loro attribuito dalla Legge n. 12/79. Mol-
te situazioni si vanno risolvendo, altre 
richiedono tempi più lunghi, considera-
ti i diversi Enti e Istituzioni a vario tito-
lo competenti. Il CNO sta interessando 
costantemente le Direzioni del Ministe-
ro del Lavoro, dell’INPS, dell’INAIL, oltre 
che dell’Agenzia delle Entrate. La decisa 
azione è rivolta non solo contro i CED ir-
regolari che ci sottraggono le nostre le-
gittime attività professionali, ma anche 
contro i CAF costituiti da alcune asso-
ciazioni di categoria non dotate nei fatti 
di rappresentatività delle aziende, ed in 
alcuni casi ad esse non aderenti. Il nostro 

ingresso a pieno titolo nel mercato elet-
tronico della Pubblica Amministrazione, 
è un altro importante obiettivo che si sta 
concretizzando ed al quale il CNO è da 
tempo impegnato a stretto contatto con 
l’Ente gestore “CONSIP”. Nel contempo 
si stanno monitorando i vari bandi pub-
blici che aprono alle società commerciali 
anche per le attività riservate. L’invito del 
Consigliere Sette, rivolto ai CPO, è quel-
lo di segnalare ogni attività sospetta nei 
territori, comprese le pubblicità occulte e 
non trasparenti che spesso nascondono 
fenomeni di abusivismo.

Sanzioni da rivedere

Il disegno di Legge 2281, già approvato 
all’unanimità dal Senato e attualmente al 
vaglio della Camera, riforma l’art. 348 del 
codice penale, la cui attuale formulazio-
ne non ha di certo rappresentato fi no ad 
oggi un serio deterrente contro l’eserci-
zio abusivo della professione. Il disegno 
di Legge prevede la reclusione fi no a due 
anni e la multa da 10.000 a 50.000 euro, 
oltre alla confi sca delle attrezzature uti-
lizzate. 

Guida per tutti gli attori 

Al Festival del Lavoro di Palermo la Com-
missione abusivismo, al fi ne di mettere 
ordine alle normative che si sono susse-
guite nel tempo e alle sentenze interve-
nute, ha creato un’utile guida alla tutela 
professionale del Consulente del Lavo-
ro. La guida analizza i combinati dispo-
sti dell’art. 1 commi 4 e 5 della Legge 12, 
avvalendosi di fonti legislative e giuri-
sprudenziali, nonché di note e circolari 
ministeriali. Il volume rappresenta quindi 
per la Categoria e per l’esterno, un vali-
do strumento che chiarisce i confi ni fra 
la professione e le limitate attività di altri 
soggetti che a vario titolo s’inseriscono 
nel nostro ambito professionale.

CED, CAF E ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA IRREGOLARI: 
FACCIAMO ORDINE...

L'intervista

Francesco Sette

Coordinatore
Commissione Tutela 

Professionale
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Dietro i Ced si può nascondere 
l’esercizio abusivo della profes-
sione di Consulente del Lavoro. 
Un fenomeno che gli organi di 

Categoria stanno aspramente combat-
tendo, intensifi cando l'attività di vigilan-
za a tutti i livelli. Commette reato chi non 
possiede il titolo per esercitare e chi, pur 
disponendo del titolo, non abbia adem-
piuto alle formalità richieste per l'eserci-
zio della professione (iscrizione all'Ordi-
ne, abilitazione, ecc.). Perché il reato si 
concretizzi basta anche un solo atto il-
legittimo. 

L'Ente di Previdenza, in particolare, sta 
monitorando i fl ussi degli iscritti posses-
sori di Ced, mettendo in evidenza i dan-
ni arrecati alle proprie prestazioni previ-
denziali e le convenienze economiche e 
previdenziali che, invece, deriverebbero 
dalla regolarizzazione dell'attività profes-
sionale attraverso la trasformazione dei 
Ced in Società tra Professionisti. 

L’attività svolta dai Ced è attività di im-
presa ai sensi dell’art. 2082 del c.c. e in 
quanto tale non è chiamata a garantire il 
rispetto dei criteri che stanno alla base di 
qualsiasi attività professionale, con quan-
to ne consegue, sia sotto il profi lo della 
responsabilità personale, sia del rispet-
to dei criteri deontologici. Va ricordato 
anche che l’attività concernente tutti gli 
adempimenti in materia di lavoro, previ-
denza ed assistenza sociale dei lavora-
tori dipendenti, quando non sono curati 
dal datore di lavoro, è materia di esclu-
siva pertinenza del professionista rego-

larmente iscritto all’Ordine, in quanto 
richiede il necessario possesso di specifi -
che competenze di natura professionale 
e culturale.

Assistenza al Ced e adempimenti rela-
tivi

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali già nel 2007 ha defi nito la nozio-
ne di assistenza al Ced, che si concretiz-
za in un supporto di natura consulenziale 
avente ad oggetto tutte le problemati-
che di natura lavoristica, previdenziale e 
fi scale. Il Ministero ha stabilito altresì un 
adempimento in capo ai Ced: la comu-
nicazione con le fondamentali caratteri-
stiche (forma scritta, data certa, inoltro 
prima dell’inizio delle attività) di formale 
designazione di uno o più professionisti 
abilitati. La comunicazione deve essere 
indirizzata alla DTL ed ai Consigli Provin-
ciali degli Ordini competenti per territo-
rio.

Conferimento di incarico professionale 
e responsabilità 

Si tratta di un incarico avente ad oggetto 
il controllo e la verifi ca dell’aggiornamen-
to e del corretto funzionamento delle 
attività di mero calcolo e stampa svolte 
dai Ced. È opportuno evidenziare che la 
responsabilità del controllo sull’attività 
dei Ced, spetta al professionista indica-
to dal Ced, che sarà pertanto deontolo-
gicamente e penalmente responsabile di 
qualsiasi comportamento non conforme 
a quanto previsto dalla norma.

...TRA REGOLE ED ADEMPIMENTI
A cura di

Silvia Bradaschia
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WELFARE,
L'OFFERTA DELL'ENTE
DI PREVIDENZA
DI CATEGORIA

Proseguono anche nell’anno 2016 
le attività dell’ENPACL fi nalizzate 
al welfare di Categoria. La rosa 
dei servizi e prestazioni off erti a 

sostegno dei Consulenti del Lavoro, in-
fatti, si presenta ricca e diversifi cata.

Finanziamenti per l’acquisto di hardwa-
re e software, facilitazioni per l’accesso 
al credito, agevolazioni per il passaggio 
generazionale degli studi professiona-
li, sostegno alla genitorialità attraverso 
convenzioni per la formazione e l’aggior-
namento professionale, sono solo alcuni 
dei provvedimenti decisi dall’Assemblea 
dei Delegati e dal Consiglio di Ammini-
strazione, contenuti nell’apposito “Pro-
gramma per l’anno 2016 - Attività di svi-
luppo e sostegno all’esercizio della libera 
professione”. Spicca, tra essi, l’ambizioso 
progetto per la realizzazione di una inno-

vativa infrastruttura telematica da parte 
della Fondazione UNIVERSOLAVORO, 
che consentirà ai Consulenti del Lavoro 
una interlocuzione informatica avanza-
ta con la Pubblica Amministrazione, at-
traverso la porta di dominio gestita dal 
Consiglio Nazionale dell’Ordine.

Riguardo alle specifi che attività volte ad 
agevolare i Consulenti del Lavoro all’ac-
cesso al credito, l’ENPACL ha espresso a 
tutti gli Istituti bancari il proprio interesse 
a voler sottoscrivere specifi che conven-
zioni. In particolare, con la Banca Popo-
lare di Sondrio – attuale istituto tesoriere 
dell’Ente – sono già stati stipulati alcuni 
accordi relativi alla concessione di presti-
ti e servizi in favore degli Associati, tutti 
richiedibili esclusivamente via internet, 
tramite i servizi ENPACL online. Tali ac-
cordi sono di seguito sintezzati:

Tipologia del 
finanziamen-
to

Benefi ciari Finalità Importo
fi nanziabile
e durata

Modalità
di rimborso

Tasso annuo Spese Nota

Prestito per i 
neo iscritti

Iscritti all’Ente 
da meno di 10 
anni, titolari di 
partita IVA, in 
assenza di mo-
rosità

Acquisto di attrez-
zature strumenti e 
arredi per lo studio.
Il prestito, ottenibile 
una sola volta, dovrà 
riguardare spese an-
cora da sostenere.

100% spese do-
cumentate max 
€ 30.000

Restituibile  in  5 
anni.

n. 20 rate trime-
strali posticipa-
te, consecutive e 
senza interruzio-
ne, comprensive 
di capitale e inte-
resse, scadenti il 
31/1, 30/4, 31/7 e il 
31/10 di ogni anno.

Variabile: media 
dell'Euribor 3 mesi 
aumentata di 2,00 
punti (tasso mini-
mo 2,00%).

Istruttoria: zero

Incasso: 1 euro,  
se addebitate su 
conto corrente 
acceso presso la 
BPS

L’Ente fornisce 
fi dejussione al 
100% da parte 
dell'Ente, che 
fornisce inoltre 
un contributo 
pari al 100% de-
gli interessi do-
vuti per l’anno 
2016

Prestito 
personale

Iscritti all’Ente, 
in assenza di 
morosità

Qualsiasi Minimo
euro 5.000 
Massimo
euro 30.000

Rate mensili di ca-
pitale + interessi

Variabile: media 
mensile dell'Euri-
bor 3 mesi aumen-
tata
di 3,00 punti

Istruttoria:
40 euro
Incasso: 2 euro,  
per ciascuna rata

Mutuo 
ipotecario

Iscritti all’Ente Acquisto, ristruttura-
zione o costruzione 
di unità immobiliari, 
comprese pertinen-
ze accessorie, desti-
nate a propria abita-
zione, studio

Max  250.000 
euro, nel limite 
del 70% del va-
lore cauzionale 
di perizia

5, 10, 15 o 19 anni 
e 6 mesi, in rate 
semestrali postici-
pate, costanti

Variabile Euribor o 
BCE + spread 
Fisso IRS + spread 
(gli spread sono 
rapportati alla du-
rata del mutuo).

Istruttoria: 150 
euro

Incasso: 3,5 euro,  
per ciascuna rata

Notaio (a scelta 
del mutuatario) 
e perizia esti-
mativa sull'im-
mobile posto a 
garanzia
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Nell’ambito dei servizi al credito, inoltre, la Enpacl Card è sen-
za dubbio uno strumento interessante a disposizione degli As-
sociati. Si tratta della carta di credito appositamente dedicata 
ai Consulenti del Lavoro iscritti all’Ente, realizzata da oltre un 
decennio, le cui sue funzioni e possibilità di utilizzo sono state 
costantemente aggiornate e adattate alle esigenze degli iscritti 
per garantire loro un prodotto sempre più utile e vantaggioso.

Recentemente, per favorire la diff usione della Enpacl Card presso i giovani iscritti, 
l’ENPACL ha stipulato con il proprio Istituto tesoriere una ulteriore convenzione per 
l'emissione di una speciale versione della carta a loro dedicata, dotata – tra l’altro – di 
una linea di credito per il versamento dei contributi dovuti all’Ente con modalità di 
rimborso a saldo oppure rateale. 
Tutti gli accordi sono consultabili sul sito www.enpacl.it, dove sono presenti anche 
le istruzioni necessarie per la presentazione delle domande di accesso a prestiti e 
mutui.

Gli uffi  ci dell’ENPACL sono a disposizione scrivendo a staff @en-
pacl.it e quelli della Banca Popolare di Sondrio ai recapiti bpsvir-
stuale@popso.it e al numero verde dedicato 800 880 309.

CARATTERISTICHE
Nessun costo di emissione e canone annuale pari a zero. 
Non è necessario essere titolari di un conto corrente 
presso Banca Popolare di Sondrio.

LINEE DI CREDITO

ORDINARIA, per il pagamento degli acquisti presso gli 
esercizi commerciali convenzionati con i circuiti Visa 
o MasterCard e il prelievo contanti (utilizzando il PIN) 
presso tutti gli sportelli automatici ATM convenzionati 
Visa o MasterCard in Italia e all’ estero;
CONTRIBUTI, per il versamento via internet, sicuro e 
senza spese, dei contributi previdenziali, con modalità 
di rimborso a saldo o a rate, fi no a 12 mesi;
PRESTITI, consente di trasformare in contanti, in parte 
o per intero, l’importo del plafond assegnato, con ac-
credito della somma richiesta direttamente sul proprio 
conto corrente.
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UNIVERSOLAVORO, 
UN UFFICIO VIRTUALE
PER I CONSULENTI 
DEL LAVORO

Una piattaforma telematica, con-
sultabile sul proprio computer 
di studio ma anche sui tablet e 
smartphone, costituita da sof-

tware e servizi per gli iscritti all’Ordine 
dei Consulenti del Lavoro. È questa, in 
sintesi, la mission della Fondazione Uni-
versolavoro. Un ente creato dall’Enpacl 
per mettere a sistema attività di welfare 
per i propri iscritti ed, in particolar modo, 
per i giovani che iniziano la propria at-
tività professionale. I primi servizi sono 
in dirittura d’arrivo. Gli uffi  ci della Fon-
dazione stanno testando gli strumenti 
da rendere disponibili ed entro la fi ne 
del prossimo mese inizieranno ad esse-
re fruibili online. “Diciamo subito – sot-
tolinea Matteo Robustelli, Presidente di 
Universolavoro - è quello di far utilizzare 
ai nostri colleghi in via esclusiva piatta-
forma per le loro attività quotidiane di 
studio, considerato che la stessa sarà 
dotata di strumenti e software utili per 
meglio gestire la selva sempre più fi tta 
di adempimenti all’interno degli stessi. 
Una piattaforma dedicata ai professioni-
sti ed ai collaboratori di studio in cui ci 
sarà la possibilità di utilizzare software di 

ultima generazione e, soprattutto, esclu-
sivi per i Consulenti del Lavoro”. Un pro-
getto, quello di Universo Lavoro, partito 
da lontano e che ora si materializza con 
le attività svolte dalla Fondazione; un si-
stema, però, che vedrà il coinvolgimento 
di tutti i colleghi sia attraverso appositi 
questionari, che con incontri sul territo-
rio, per implementare i servizi telematici 
da off rire in linea con le maggiori esigen-
ze riscontrabili negli Studi. “Il sito inter-
net -www.fondazioneuniversolavoro.it" - 
continua il Presidente di Universo Lavoro 
"verrà inaugurato a breve con la pubbli-
cazione in rete di un importante stru-
mento esclusivo per i colleghi: un sof-
tware che gestirà, automaticamente ed 
in maniera effi  cace ed effi  ciente, tutte le 
problematiche e procedure annesse alle 
fasi post-dichiarative con gli Enti Previ-
denziali e gli Uffi  ci Finanziari. Verrà cosi 
assicurata la gestione completa ed au-
tomatizzata sia del pre che dell’eventua-
le contenzioso. Il tutto attraverso anche 
un formulario che verrà costantemente 
aggiornato dai nostri migliori esperti di 
Categoria. Ma questa” – conclude Robu-
stelli- "è solo una piccola anticipazione”. 
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INTERMEDIAZIONE,
FONDAZIONE LAVORO C'È

La recente riforma del mercato 
del lavoro, nota ai più come Jobs 
Act, ha come novità più rilevante 
la messa a fuoco del tema delle 

Politiche Attive nel nostro ordinamento 
lavoristico. Come più volte ribadito an-
che su questa rivista, il D.Lgs. n. 150 del 
2015 ridisegna il ruolo dei soggetti che 
operano per l’incontro tra la domanda e 
l’off erta di lavoro, mettendoli sullo stesso 
piano attraverso l’inserimento nella “rete 
dei servizi per il lavoro” e collocandoli in 
posizione paritaria ai blocchi di partenza 
della “competizione” sui nuovi servizi che 
potranno essere erogati una volta com-
pletata la riforma. Tutti gli operatori della 
rete, dunque, in attesa dei decreti ministe-
riali necessari all’avvio della “nuova era” 
del mercato del lavoro, stanno utilizzando 
queste settimane per preparare la squa-
dra, intessere rapporti, mettere a punto 
le strategie di aggressione del mercato. 
Tra queste, un ruolo fondamentale lo gio-
cheranno le strategie comunicative che le 
diverse “compagini” utilizzeranno per pre-
sentare i propri servizi alla vasta platea dei 
potenziali interessati, in particolar modo 
giovani e disoccupati. 

Anche la Fondazione Consulenti per il La-
voro, pertanto, ha messo a punto un piano 
di comunicazione – collegato e sincroniz-
zato con le altre Strutture di Categoria – 
che potrà essere utile a riposizionare l’im-
magine della Fondazione nei confronti dei 
clienti storici e potenziali. 

Nei prossimi giorni sarà presentato uffi  cial-
mente il nuovo logo che, pur riprendendo 
i tratti storici del marchio, lo attualizza con 
grafi che più immediate e semplici, ren-
dendolo così più accattivante nei confron-
ti del pubblico giovanile. Subito dopo sarà 
rilasciata la nuova versione del sito istitu-
zionale fondazionelavoro.it, che intende 
porsi come portale di riferimento sia per 
gli approfondimenti sulle politiche attive 
che per l’incrocio tra la domanda e l’off er-
ta di lavoro, anche attraverso collabora-
zioni che si stanno mettendo a punto con 
altri operatori del mercato. Nel frattempo, 
per informare e formare sulle nuove op-
portunità, sono in programma una serie di 
iniziative realizzate in collaborazione con 
i Consigli Provinciali su tutto il territorio 
nazionale. Per scoprire la tappa più vicina 
visita il sito www.fondazionelavoro.it.

A cura di
Enrico Limardo
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LE INIZIATIVE
In linea con quanto previsto dalla strategia di riposizionamento del marchio Fonda-
zione Consulenti per il Lavoro, in queste settimane sono in programma una serie di 
iniziative, collegate e sincronizzate con le altre Strutture di Categoria, che intendono 
raggiungere i clienti storici e potenziali, presentando i nuovi servizi e le opportunità 
offerte dalla Fondazione attraverso i suoi delegati sul territorio.
La strategia si muove su due linee d’azione: una interna e l’altra esterna. Fanno parte 
della prima i convegni programmati su tutto il territorio nazionale e organizzati in 
collaborazione con Fonarcom ed i Consigli Provinciali, dal titolo “Le Politiche attive 
dopo il Jobs Act”, che già dal sottotitolo – Nuove opportunità per i Consulenti del 
Lavoro – evidenziano le tematiche trattate negli stessi. Dopo Torino, Matera, Catania, 
Venezia, L’Aquila e Roma, nelle prossime settimane sono previste giornate analoghe 
a Firenze e a Salerno il 20 aprile. Fanno parte della strategia di riposizionamento 
nei confronti dell’esterno, invece, tutte le iniziative a cui la Fondazione partecipa 
per presentare a terzi la “rete” dei Consulenti del Lavoro e le opportunità da questa 
offerte alle imprese, ai giovani, ai disoccupati. Il know-how – da molti riconosciuto 
– nell’incontro domanda-offerta di lavoro, nella promozione dei tirocini e nell’atti-
vazione di percorsi di accompagnamento al lavoro (da ultimo in Garanzia Giovani), 
hanno suggerito di presenziare ai cosiddetti “Job Day” (o “Job Fair”), le giornate 
organizzate sul lavoro e sulla formazione, in cui gli operatori presentano i propri 
servizi. Nelle ultime settimane la Fondazione ha fatto tappa a Cagliari al “Sardi-
nian Job Day Turismo”, un'importante manifestazione sulle opportunità del settore 
turistico in Sardegna organizzata dall’Agenzia regionale del Lavoro, a Firenze alla 
prima tappa del Salone dello Studente organizzato da Class editori e a Siena per 
il 1° Summit nazionale dell’educazione. In tutti gli eventi quella della Fondazione 
è stata una presenza qualificata, realizzata attraverso l’allestimento di uno stand 
per presentare ai giovani le opportunità di lavoro e di tirocinio, la partecipazione ai 
convegni istituzionali, l’organizzazione di workshop informativi sulle tematiche più 
vicine (tirocini, orientamento al lavoro, Garanzia Giovani). Nelle prossime settimane 
sono previsti ulteriori eventi a Napoli e Milano, ancora per il circuito del Salone dello 
Studente, rispettivamente il 7 e 8 aprile e il 13 e 14 aprile. 

Per informazioni di dettaglio e per conoscere le tappe successive del Salone dello Studente, visita il sito 
www.fondazionelavoro.it.



L’evento festeggerà la sua 7a
edizione nella Capitale d’Italia
I lavori saranno inaugurati il 30 giugno 2016 
alle ore 15 presso il Centro Congressi Ange-
licum della Pontifi cia Università S. Tommaso 
D'Aquino e si concluderanno il 2 luglio alle 
ore 14. Il centro, sito in Largo Angelicum, è 
nelle immediate vicinanze della centralissi-
ma via Nazionale, del Palazzo del Quirinale 
e della Stazione ferroviaria di Roma Termini.

Dove dormire
È stata sottoscritta una convenzione con 
FederAlberghiRoma che gestirà il sistema 
di ricerca e prenotazioni sul proprio sito.
Per prenotare, infatti, basterà accedere 
al sito http://roma.italyhotels.it/, cliccare 
sul banner del Festival ed inserire il codi-
ce promozionale riservato ai partecipanti 
e pubblicato sul sito uffi  ciale della mani-
festazione - www.festivaldellavoro.it- per 
prenotare una camera a tariff a agevolata.
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Per la modalità di iscrizione al 
festival e all'udienza papale:
www.consulentidellavoro.it

I Consulenti del Lavoro
incontrano Papa Francesco 
La giornata del 30 giugno 2016 sarà molto signifi ca-
tiva per la Categoria. Prima di inaugurare il Festival 
del Lavoro 2016, i Consulenti del Lavoro si riuniran-
no alle ore 10 nell'Aula Paolo VI del Vaticano per in-
contrare Papa Francesco in un’udienza straordinaria 
e a loro riservata. La Categoria, in questa occasione, 
si farà portavoce dei suoi valori etici e morali, della 
sua forte vocazione sociale e del ruolo centrale che 
svolge all'interno del mercato del lavoro.
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La nuova fase di Garanzia Giovani 
è partita dal 1° marzo con alcune 
novità che provano a migliorare 
il sistema degli incentivi e degli 

strumenti a disposizione dei NEET, i ra-
gazzi con meno di 29 anni di età che non 
studiano o lavorano a cui è rivolto il pro-
gramma europeo sostenuto dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, pro-
mosso insieme alle regioni. Due sono le 
novità più importanti: il super bonus per 
chi assume un tirocinante e l’intervento 
di sostegno all’autoimpiego. Per promuo-
vere l’inserimento occupazionale dei gio-
vani di età compresa tra i 16 e i 29 anni 
non occupati né inseriti in un percorso di 
studio o formazione il Ministero ha deci-

so di pre-
vedere il 
riconosci-
mento di 
un bonus 
ai datori di 
lavoro che 
assumono 
i giovani 
registrati e 
presi in ca-
rico e che 

hanno svolto o avviato un tirocinio entro 
il 29 febbraio scorso. L’obiettivo è quello 
di favorire l’assunzione del giovane che 
sia stato formato e valutato attraverso 
la sua esperienza di tirocinio. L’interven-
to prevede che in favore di un qualsia-
si datore di lavoro che assume - con un 
contratto di lavoro a tempo indetermina-
to - un giovane che abbia svolto, ovvero 
stia svolgendo, un tirocinio extracurri-
culare fi nanziato nell’ambito di Garanzia 
Giovani, sia riconosciuto un super bonus 
occupazionale. Il bonus in questione è 
nella forma di un incentivo il cui valore 
varia a seconda della classe di profi la-
zione attribuita al giovane: va da un mi-

nimo 3.000,00 ad un massimo di ben 
12.000,00.

L’altra novità è il sistema di sostegno 
ai giovani che intendano essere forma-
ti e sostenuti per avviare una attività di 
lavoro autonomo. Questa forma di so-
stegno all’autoimpiego necessita di una 
fase precedente di formazione ed af-
fi ancamento al progetto di impresa, che 
si defi nisce in uno specifi co intervento. 
Lo scopo di questo intervento è quello 
di off rire servizi integrati e mirati e pro-
muovere la realizzazione di progetti per il 
sostegno e lo sviluppo di specifi che idee 
imprenditoriali (da individuarsi già alla 
presentazione della domanda) ovvero 
progetti che favoriscano l’individuazione 
e la crescita di prospettive occupazio-
nali legate all’autoimprenditorialità e/o 
autoimpiego. Si tratta di una misura pro-
pedeutica all’intervento fi nanziario previ-
sto per la creazione di impresa o l’avvio 
di attività autonoma, il cosiddetto Selfi -
employment. I giovani NEET registrati e 
presi in carico che, anche attraverso gli 
interventi di orientamento specialistico, 
abbiano dimostrato di possedere parti-
colari caratteristiche personali, vengono 
quindi chiamati a partecipare a questo 
tipo di iniziative per l’autoimpiego. I sog-
getti destinatari, pertanto, sono quelli 
che intendono intraprendere iniziative di 
lavoro autonomo o attività di impresa o 
microimpresa o franchising, ivi compre-
se le associazioni e società di profes-
sionisti. Ai giovani già indirizzati verso 
prospettive imprenditoriali sono off erti 
dai soggetti accreditati a Garanzia Gio-
vani a partire dal 1 marzo percorsi mirati 
di formazione di affi  ancamento consu-
lenziale, eventualmente anche nella fase 
dello start-up, fi no alla presentazione del 
progetto sul bando Selfi employment che 
viene seguito e fi nanziato da Invitalia.

OCCUPAZIONE
AL VIA LA NUOVA 
GARANZIA GIOVANI

A cura di
Romano Benini
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ABC DEL DIRITTO:
LE COLLABORAZIONI

Dal 2016 la nuova regolamenta-
zione relativa alle collaborazio-
ni di natura personale è ormai a 
regime.

La materia, come è noto, è stata ridise-
gnata dall’articolo 2 del D. Lgs. n. 81/2015 
che, col successivo articolo 52, ha altresì 
abrogato gli articoli da 61 a 69-bis del D. 
Lgs. n. 276/2003. Alle collaborazioni, an-
che quelle costituite precedentemente, si 
applica la disciplina del lavoro subordina-
to, anche in assenza di subordinazione, 
se sussistono tutti gli elementi previsti 
dal citato articolo 2, salvi i casi di esclu-
sione previsti al comma 2.

Gli elementi rilevanti sono i seguenti:

1esclusività della prestazione. Non ri-
corre il requisito se la collaborazione 

è prevalentemente personale in quanto 
il prestatore si avvale, anche in via occa-
sionale, di collaboratori;

2continuità Tale elemento è tipico delle 
collaborazioni coordinate e continua-

tive e signifi ca che la prestazione non è di 
natura occasionale in quanto l’interesse 
della medesima, dedotta nel contratto, 
è durevole. Occasionalità non signifi ca 
che la stessa prestazione non possa es-
sere resa più volte, ma che l’oggetto della 
stessa si realizza in relazione alla singola 
prestazione;

3le modalità di esecuzione sono orga-
nizzate dal committente anche con 

riferimento a:
- i tempi; 
- e al luogo di lavoro. 

Si tratta della cd. etero organizzazione e 
si realizza quando il committente orga-
nizza unilateralmente le modalità con cui 
la prestazione deve essere resa dal col-
laboratore, sia per i tempi che per il luo-
go di lavoro. Di conseguenza è esclusa 
l’applicabilità dell’articolo 2, se il commit-
tente organizza il luogo ma non il tempo 
della prestazione.

L’organizzazione del tempo della presta-
zione è legittimo nella misura in cui sia 
rappresentativo del coordinamento con-
trattualmente previsto, che è tipico delle 
collaborazioni parasubordinate. Il coor-
dinamento può essere individuabile in 
quello convenzionalmente stabilito dalle 
parti in sede di stipula del contratto e 
nell’ambito del quale il collaboratore ren-
de, in via autonoma, la propria collabora-
zione. A tal fi ne, va segnalato quanto pre-
visto dall’articolo 12 del Disegno di Legge 
collegato alla Legge di stabilità 2016, re-
lativo alla tutela dei rapporti di lavoro au-
tonomo ed all’introduzione del cd. lavoro 
agile, presentato al Senato l’8 febbraio 
scorso il quale prevede che la collabora-
zione si intende coordinata quando, nel 
rispetto delle modalità di coordinamento 
stabilite di comune accordo dalle parti, il 
collaboratore organizza autonomamente 
l'attività lavorativa.

A cura di
Giuseppe Buscema
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Il regime dei minimi va in soffi  tta, al-
meno per chi inizia l’attività dall’anno 
2016. E il regime forfettario diventa 
l’unico regime contabile agevolato 

per le attività in forma individuale di im-
presa e professionali che rientrano nelle 
soglie di ricavi annui previste dalla Leg-
ge Finanziaria.

I contribuenti ancora in regime dei mi-
nimi, invece, potranno optare per il pas-
saggio al regime forfettario ovvero ri-
manere ancora nel vecchio regime che, 
lo ricordiamo, era ed è vigente per le at-
tività iniziate prima dell’anno in corso e 
per i primi 5 anni di attività, ovvero fi no 
al compimento del 35esimo anno di età 
del contribuente imprenditore o libero 
professionista. Ma la modifi ca al regime 
forfettario, con l’innalzamento delle so-
glie dei Ricavi, la possibilità di richiedere 
lo sgravio dei contributi Inps nella mi-
sura del 35%, l’innalzamento del valore 
dei beni strumentali detenibili in azien-
da, l’innalzamento del limite dei redditi 
di lavoro dipendente percepibili e, so-
prattutto, la tassazione al 5% per i primi 
cinque anni di attività, in qualche modo 
consentono una certa convenienza ri-
spetto al precedente regime agevolato. 
Novità anche sul fronte dello sgravio 
contributivo: mentre lo scorso anno si 
poteva presentare la richiesta tassativa-
mente entro la data del 28 febbraio, ora 
potrà essere percepito anche per inizi di 
attività in corso d’anno, fermo restando 
la data dello scorso 28 febbraio per le 
attività iniziate prima di tale data. Resta, 
comunque, obbligatoria, la comunica-
zione di richiesta all’Inps per la percezio-
ne dello sgravio ma, nel caso di inizio di 
attività in data 30 giugno l’imprenditore 
- o il professionista - potrà opzionare il 
regime agevolato contributivo senza la 

necessità di attendere l’anno successi-
vo, come avveniva in passato. Sul fronte 
delle agevolazioni, oltre alle variazioni 
delle soglie sopra descritte, le condi-
zioni di tassazione sono però diff eren-
ti: il regime forfettario agisce con una 
percentuale di forfetizzazione, ovvero i 
costi sostenuti dal contribuente non ri-

Dal regime dei minimi 
a quello forfettario
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levano per l’individuazione della base im-
ponibile, ed ai ricavi percepiti si applica 
la percentuale stabilita dalle tabelle a se-
conda del Codice Ateco dell’attività. Per 
i primi cinque anni di attività, ovvero nel 
caso di passaggio di regime fi no al quin-
to anno di attività, considerando anche i 
periodi pregressi nel regime dei Minimi, al 

reddito imponibile cosi calcolato si appli-
ca un’imposta sostitutiva pari al 5%, che 
si eleva al 15% per le attività iniziate oltre 
i cinque anni.

A ciò, come in passato, si aggiunge l’e-
sonero dal versamento dell'imposta sul 
valore aggiunto e dall’applicazione della 
ritenuta di acconto Irpef, per gli esercenti 
attività professionali; rimane, invece, l’ob-
bligo di numerazione e di conservazione 
delle fatture di acquisto e delle bollette 
doganali, di certifi cazione dei corrispet-
tivi e di conservazione dei relativi do-
cumenti. Il plus del regime forfettario, 
rispetto al regime dei Minimi, è rappre-
sentato dalla casistica applicabile in caso 
di superamento delle soglie massime di 
volume d’aff ari: nel regime dei minimi si 
prevedeva un particolare criterio di rical-
colo laddove il superamento del limite 
eccedeva il valore del 50% dello stesso, 
con la conseguenza di rendere l’attività 
in regime normale (e quindi non age-
volata) sin dall’anno del superamento; il 
regime forfettario, invece, cessa di avere 
applicazione a partire dall'anno successi-
vo a quello in cui viene meno taluna delle 
condizioni previste dalla norma, e quindi 
anche l’eventuale superamento del limite 
del volume d’aff ari, con la conseguenza 
che un eventuale maggiore volume d’af-
fari nell’anno del regime agevolato sarà 
comunque soggetto ad imposta sostitu-
tiva ed esente da Iva. In ogni caso il regi-
me forfettario è un regime naturale per 
i contribuenti e quindi al ricorrere delle 
condizioni per accedervi, così come in-
dividuate dai commi 54 e successivi del-
la Legge 190 del 2014 e modifi cati dalla 
Legge Finanziaria per l’anno in corso, si 
potrà sempre optare per il regime forfet-
tario, anche se nel precedente anno l’at-
tività era a regime normale.
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A cura di
Tommaso Siracusano

Collocamento dei lavoratori di-
sabili: cosa cambia. Tutti i da-
tori di lavoro obbligati potranno 
assumere nominativamente i 

lavoratori riservatari senza alcuna limi-
tazione. O, in alternativa, potranno chie-
dere all'Uffi  cio preposto un elenco di 
lavoratori disabili, in base alle caratteri-
stiche richieste. Qualora i datori di lavoro 
dovessero rimanere inerti, sarà l'Uffi  cio 
ad assegnare direttamente alle aziende 
i nominativi in suo possesso. È un’anti-
cipazione di quanto dovrebbe formare 
oggetto delle nuove linee guida, tese a 
promuovere una nuova cultura sull’inse-
rimento mirato, una rete integrata con 
i servizi sociali, sanitari, educativi e for-
mativi del territorio e accordi territoriali. 
Permane inevitabilmente uno spazio di 
incertezza sull'uniformità di applicazione 
delle norma, data l'autonomia delle re-
gioni in materia.

Tra le novità:

- abrogazione dall’1/1/17 del principio di 
gradualità dell'obbligo di assunzione del-
la prima unità lavorativa protetta, per le 
aziende rientranti nella fascia da 15 a 35 
dipendenti. Fino ad ora, l'obbligo insor-
geva solo in caso di nuove assunzioni. Da 
tale data, invece, diventerà obbligatorio 
coprire la quota di riserva entro 60 giorni 
dall’ingresso nella fascia;

- esonero a pagamento per i datori di la-
voro con un tasso INAIL superiore al 60 
per mille (€30,64 al giorno per ciascun 
lavoratore non assunto) e modifi ca delle 
agevolazioni per l'assunzione, già in vigo-
re dal 1° gennaio, ridotte, la cui erogazio-
ne passerà dalle Regioni all’INPS. L’atti-
vazione avverrà mediante una procedura 
telematica che sarà predisposta dall'Isti-
tuto, di cui però non si ha ancora notizia;

- passaggio dal 100% dei contributi per 
otto anni al 70% per tre anni, per i lavora-
tori con handicap fi sico superiore al 79%.
La misura scende al 35% (prima era il 
50%) qualora la riduzione della capacità 
lavorativa sia tra il 67% ed il 79%. Scom-
pare poi il rimborso forfettario parziale 
delle spese necessarie all'adeguamento 
del posto di lavoro alle possibilità opera-
tive dei disabili con riduzione della capa-
cità lavorativa superiore al 50% per l'ap-
prestamento di tecnologie di telelavoro 
ovvero per la rimozione delle barriere 
architettoniche;

- esonero contributivo per 60 mesi del 
70% nel caso in cui ad essere assunto 
a tempo indeterminato sia un disabile 
intellettivo o psichico con una riduzio-
ne della capacità lavorativa superiore al 
45%. In caso di tempo determinato, di 
durata non inferiore a 12 mesi, il benefi cio 
viene invece riconosciuto per tutta la du-
rata del contratto.

DISABILI, COSA CAMBIA 
CON IL JOBS ACT
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IL VADEMECUM 
SULLE DIMISSIONI 
ONLINE

Il Decreto Ministeriale 15 dicembre 2015, pubblicato in G.U. n. 7 dell'11 gennaio 2016, in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 26, c. 3, D. Lgs. n. 151/2015, disciplina gli standard 
tecnici e le modalità di trasmissione, esclusivamente telematica, dei moduli attestanti la 
volontà del lavoratore di dimettersi o di risolvere consensualmente il rapporto di lavoro. 

  
 FB D

ai rapporti di lavo-
ro con la pubblica 
amministrazione.

ai recessi intervenuti nelle 
sedi c.d. “protette” (com-
missioni di certificazione, 
Direzione Territoriale del 
Lavoro, organismi sindaca-
li e sedi individuate dalla 
contrattazione collettiva);

nei casi di dimissioni o risolu-
zioni consensuali del rapporto 
presentate dalla lavoratrice nel 
periodo di gravidanza o dalla 
lavoratrice/lavoratore duran-
te i primi tre anni di vita del 
bambino, che dovranno esse-
re convalidate esclusivamente 
presso la Direzione del lavoro 
competente per territorio;

 A ai rapporti di lavoro 
domestico

 C al recesso durante il 
periodo di prova

 E
ai rapporti di lavoro 
marittimo in quanto 
regolati dal Codice 
della Navigazione; 

Il 12 marzo 2016 resterà nella storia del diritto del lavoro italiano come la data di inizio di 
uno dei più inutili e dannosi provvedimenti mai adottati. La procedura on line per conferma-
re le dimissioni del lavoratore si presenta come un ulteriore balzello burocratico, capace di 
creare esclusivamente problemi e diffi coltà a tutti gli attori del rapporto di lavoro. Il fi ne con 
cui nasce è certamente nobile, ma risulta di diffi cile comprensione la necessità di dover com-
plicare l'iter di dimissioni di oltre un milione di lavoratori per una manciata di irregolarità, 
peraltro mai censite esattamente. Abusi e violazioni residuali si perseguono con la vigilanza 
e inasprendo il quadro sanzionatorio, non certamente rendendo costoso e a volte impossibile 
l'iter procedurale per tutti. E così a farne le spese saranno i datori di lavoro che non avranno 
in mano più alcuno strumento per sopperire all'inattivismo del lavoratore dimessosi, che non 
completa la procedura on line. Con conseguente obbligo di licenziamento e di pagamento 
del relativo ticket. Ma costerà fatica anche ai lavoratori diligenti, che per confermare le di-
missioni dovranno completare una procedura lunga e farraginosa con la richiesta di un Pin 
consegnato in due fasi (una parte via internet e una per posta). E se per completare l'iter de-
cideranno di avvalersi di un patronato, avrà un costo anche per i lavoratori. Ma chi ci rimet-
terà più di tutti sarà lo stesso Stato che ha creato questo mostro giuridico. Il pagamento della 
conseguente Naspi sarà il pesante aggravio al bilancio (circa 1,5 miliardi di euro), segnalato 
dalla Fondazione Studi, ma trascurato. Così come non hanno trovato ancora accoglimento le 
richieste di modifi ca formulate in ripetute occasioni dal Consiglio Nazionale dei Consulenti 
del Lavoro, nel totale silenzio delle associazioni di categoria. Richieste che sono lì, depositate 
in Parlamento e al Ministero, in attesa che vengano recepite appena vi sarà un primo riscontro 
fattuale. Resta il fatto che questa norma - della cui esistenza nessuno ne sentiva la necessità - è 
in vigore. Dunque, va attuata e segnalata ai clienti per dare loro la possibilità di recepirla. E 
per questo motivo abbiamo predisposto un vademecum operativo corredato da un facsimile di 
comunicazione da personalizzare e inviare ai clienti. Con la speranza che nei decreti correttivi 
al Jobs Act, che sono in fase di predisposizione, si possa trovare spazio per le proposte di modi-
fi ca formulate dai Consulenti del Lavoro. Servirebbero a mettere una pezza al buco apertosi.

Premessa

A cura di
Rosario De Luca,

Presidente Fondazione Studi
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La Procedura

Prima di dettagliare le problematiche rilevabili dall’esame del testo del decreto, è opportuno 
ricapitolare qui di seguito la procedura e le caratteristiche del modello:

A
Il lavoratore che intende dimettersi (o in caso di risoluzione consensuale) e non è 
assistito da un soggetto abilitato, deve:

1Richiedere, se non ancora in suo possesso, il codice PIN I.N.P.S. personale all’Istituto. La richie-
sta di emissione del PIN dispositivo deve essere inoltrata all’Inps, accedendo al portale www.

inps.it.

2Registrarsi presso il sito cliclavoro.gov.it (portale ClicLavoro), al fi ne di creare un’utenza e 
dotarsi di una user ed una password di accesso.

3Accedere al portale lavoro.gov.it (www.lavoro.gov.it) per la compilazione del form online con 
i propri dati, i dati del datore di lavoro ed i dati del rapporto di lavoro. Per i rapporti di lavoro 

iniziati dopo il 2008 il lavoratore, inserendo il codice fi scale del datore di lavoro, avrà visione di 
tutti i rapporti di lavoro attivi in modo che potrà scegliere quello dal quale recedere 

Sezione 1
lavoratore

- Codice Fiscale
- Cognome e 
Nome 
- Email

Sezione 2
Datore di lavoro

- Codice Fiscale
- Denominazione
- Indirizzo sede di lavoro
- Comune sede di lavoro
- CAP sede di lavoro 

Sezione 3
Rapporto di lavoro 

- Data Inizio

- Tipologia Contrattuale

Sezione 4
Recesso dal rap-
porto di lavoro/
revoca 

- Tipo di comunicazio-
ne:
a) Dimissioni 
b) Risoluzione 
c) Revoca
- Data di decorrenza 
dimissioni/risoluzione 
consensuale

Sezione 5
Dati Invio

- Codice Identifi cativo Mo-
dulo
- Tipo Soggetto Abilitato
- Codice Fiscale Soggetto 
Abilitato
- Codice Identifi cativo Mo-
dulo dimissioni/risoluzione 
consensuale (per il caso di 
revoca)
- Data Trasmissione 
- Firma

4Inviare il tutto sempre attraverso il sito del Ministero del Lavoro www.lavoro.gov.it al sistema 
informatico SMV, il quale fornisce il codice alfanumerico attestante il giorno e l’ora in cui il 

modulo è stato trasmesso dal lavoratore.
Il modello, compilato e salvato, sarà trasmesso automaticamente dal Ministero al datore di lavoro 
a mezzo posta elettronica certifi cata e alle Direzioni Territoriali del Lavoro competenti, a mezzo 
notifi ca nel proprio cruscotto.
Consultazione: è possibile consultare la modulistica in sola lettura per datori di lavoro e DTL 
competenti.

Il Decreto, per espressa previsione normativa (comma 8), entrerà in vigore dal sessantesimo 
giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto: pertanto, la piena operatività del 
nuovo sistema telematico decorrerà dal prossimo 12 marzo 2016.

Da quella data, il lavoratore o la lavoratrice (ma non tutti, come si dirà più avanti), che inten-
dono volontariamente cessare il rapporto di lavoro, dovranno, a pena di ineffi  cacia, avvalersi 
delle procedure telematiche messe a disposizione attraverso il sito www.lavoro.gov.it.

Rilevando una prima criticità, che comporta due distinte modalità per raggiungere il mede-
simo scopo, è utile evidenziare come la norma non modifi chi, per i lavoratori genitori di fi gli 
di età inferiore a tre anni, la procedura già in essere ai sensi di quanto disposto dall’art. 55 D. 
Lgs. n. 151/2001. Le dimissioni, infatti, dovranno essere convalidate dal servizio ispettivo del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali competente per territorio. Peraltro sul punto si 
registrano diff ormi comportamenti delle sezioni territoriali del Ministero del Lavoro, poiché 
per alcune occorre presentarsi preventivamente alla data della cessazione del rapporto, per 
altre contestualmente o successivamente. Per completezza occorre ricordare come la pro-
cedura, come confermato dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
12 del 4 Marzo 2016, non si applica:
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B
Il lavoratore che intende dimettersi (o in caso di risoluzione consensuale) ovvero 
revocare la dimissione o la risoluzione consensuale ed è assistito da un soggetto 
abilitato

- Il lavoratore non deve munirsi di PIN Inps e delle credenziali di accesso al portale Cliclavoro.
- Il soggetto abilitato eff ettua la procedura a nome del lavoratore. 
- Sarà cura del soggetto abilitato verifi care l’identità del lavoratore ed assumersi le responsabi-
lità legate all’accertamento.

Qualora poi il lavoratore decidesse di dover revocare le dimissioni o la risoluzione consensuale 
dovrà, entro il termine di 7 giorni dalla data di trasmissione del modulo con cui ha comunicato le 
dimissioni, provvedervi con la stessa procedura sopra illustrata.
Scorrendo la procedura sopra riassunta si possono evidenziare i seguenti aspetti critici:

1Richiesta PIN INPS e Firma digitale: ai fi ni dell’ottenimento del PIN Inps la procedura dell’Isti-
tuto richiede un lasso temporale (si pensi all’invio a mezzo posta della seconda parte del PIN 

all’utente) che potrebbe, non solo rallentare la comunicazione della dimissione o della risoluzio-
ne consensuale da parte dell’interessato, ma nei casi più gravi incidere fortemente sulla legittima 
scelta del lavoratore di risolvere il rapporto in modo immediato: “dimissioni per giusta causa”. 

2Dimissioni per giusta causa: la sezione 4 del modulo - Recesso dal rapporto di lavoro/revo-
ca non prevede la motivazione del recesso per giusta causa. Ne consegue che: 

a. Il datore di lavoro che riceve comunicazione di dimissioni, in fase di adempimento obbligato-
rio presso il Centro per l’impiego, non comunica la corretta motivazione.

b. Il lavoratore non percepirà l’indennità prevista per coloro i quali lo stato di disoccupazione 
sia stato involontario: sono esclusi da tale indennità coloro che si dimettono volontariamente 
ovvero in caso di risoluzione consensuale. Nell’ipotesi di dimissioni per giusta causa, invece, il 
lavoratore percepisce la relativa indennità. 

c. Le date: in termini di data il modulo Recesso dal rapporto di lavoro/revoca prevede: 
 A. Data di decorrenza dimissioni/risoluzione consensuale.
 B. Data di trasmissione del modulo.

Supponiamo che un lavoratore intenda comunicare le proprie dimissioni al datore di lavoro in 
data 15 aprile 2016, al fi ne di poter lavorare il periodo di preavviso pari a 15 giorni di calendario. E 
che, pertanto, l’ultimo giorno di lavoro sia da intendersi il 30 aprile 2016. I casi illustrati a seguire 
rilevano la necessità di chiarire il signifi cato del campo “Data di decorrenza dimissioni”, di cui al 
modulo online sezione 4, come pure il signifi cato assunto dalla “Data di trasmissione modulo”. 
Anche in funzione della necessità di comunicare o meno il periodo di preavviso

CASO A 

1. La data di compilazione e trasmissione del modulo online sarà 
il 15 aprile 2016.

2. La data di decorrenza delle dimissioni sarà il 30 aprile 2016 
(quale ultimo giorno di lavoro). 

CASO B

1. La data di compilazione e trasmissione del modulo online sarà 
il 15 aprile 2016.

2. La data di decorrenza delle dimissioni sarà il 15 aprile 2016 
(quale decorrenza del giorno del preavviso).
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Mancato rispetto della nuova procedura
Nell’ipotesi in cui il lavoratore receda dal rapporto di lavoro senza inviare il modulo 
online, la risoluzione del rapporto di lavoro è ineffi  cace. In particolare la nuova proce-
dura non ha previsto l’ipotesi attualmente contemplata dai commi 19 e 20 dell’artico-
lo 4 della Legge n. 92/2012, ovvero: se il lavoratore non si attiva per portare a termi-
ne la procedura di convalida, in una delle forme previste dalla Legge, il rapporto 
di lavoro si considera comunque risolto alla fi ne dei sette giorni dal momento in cui 
il lavoratore riceve l’invito ed entro il quale la convalida deve essere completata. 
In caso di mancata osservanza delle procedure previste, dunque, il datore di lavoro 
deve avviare la procedura di contestazione disciplinare per assenza ingiustifi cata dal 
lavoro per giungere al licenziamento disciplinare. Una situazione non corrispondente 
alla situazione di fatto e che comporterà anche oneri economici sia per il datore di 
lavoro che per l’INPS. Ne consegue, infatti, che lo stesso datore di lavoro dovrà farsi 
carico del contributo di licenziamento non dovuto in caso di dimissioni ed inoltre 
l’INPS potenzialmente potrà essere chiamata a corrispondere la prestazione di so-
stegno al reddito NASpI.
Diversamente, occorre valutare con attenzione se seguire la strada di considerare il 
rapporto risolto per fatto concludente, con onere probatorio a carico del datore di 
lavoro, che potrebbe essere chiamato a dimostrare quale sia stata la ragione della 
risoluzione del rapporto di lavoro in caso di controversia.

I Consulenti del Lavoro hanno recentemente inviato al Mini-
stero del Lavoro un documento contenente 20 domande sulla 
nuova procedura per le dimissioni online, chiedendo di risol-
vere i numerosi dubbi interpretativi. Questa l'ultima azione 
della Categoria, dopo le proposte di modifi ca al Jobs Act, pre-
sentate nelle audizioni del 3 luglio al Senato e dell'8 luglio 
2015 alla Camera dei Deputati, la richiesta di abrogazione 
della procedura inviata a gennaio, l'indagine della Fonda-
zione Studi sugli effetti dell'applicazione del provvedimento, 
e la lettera inviata al Ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, 
per chiedere di ridiconsiderare la portata della norma.
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Decorrenza 
Posto che la piena operatività per comunicare la dimissione o la risoluzione consen-
suale attraverso la nuova procedura è fi ssata per il 12 marzo 2016, si ritiene corretto, 
in linea con la circolare n. 12/2016 , che tutte le dimissioni comunicate sino all’11 mar-
zo 2016 dovranno essere rassegnate con la procedura prevista dalla L. n. 92/2012. 
Pertanto solo le dimissioni comunicate dal 12 marzo in avanti dovranno attenersi alla 
nuova procedura introdotta dal D. Lgs. n. 151/2015. 

Questo anche nel rispetto del dettato normativo dove al comma 8 dell’articolo 26 
del D.Lgs. n. 151/2015, oltre a prevedere che le nuove disposizioni trovano appli-
cazione a far data dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del decreto 15 dicembre 2015, si prevede altresì che (solo) dalla medesima data 
sono abrogati i commi da 17 a 23-bis dell'articolo 4 della Legge 28 giugno 2012, 
n. 92. 

Posta Elettronica Certifi cata: non si escludono aspetti critici anche sul fronte delle 
modalità con la quale il modello, compilato e salvato, sarà trasmesso automatica-
mente dal Ministero al datore di lavoro. A tal riguardo resta da chiarire la modalità 
con la quale verrà informato il datore di lavoro nel caso in cui la Pec non sia giunta a 
destinazione. 

Comunicazione al Centro per l’Impiego: la richiamata procedura non sostituisce l’o-
nere del datore di lavoro di procedere ad eff ettuare apposita comunicazione al Cen-
tro per l’Impiego tramite gli ordinari canali telematici entro i cinque giorni successivi 
la cessazione del rapporto di lavoro. 

Dimissioni Presso Le Sedi “Protette”
La nuova procedura online non trova applicazione al lavoro domestico e nel caso in 
cui le dimissioni o la risoluzione consensuale intervengono nelle sedi di cui all'articolo 
2113, quarto comma, del codice civile (sindacale o DTL) o avanti alle commissioni di 
certifi cazione di cui all'articolo 76 del D.Lgs. n. 276 del 2003.
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Consulenti del Lavoro sempre 
più impegnati al fi anco del Mi-
nistero del Lavoro nella lotta 
al sommerso. L’Asseverazione 

contributiva (Asse.co), infatti, dopo es-
sere stata rinnovata a livello nazionale 
sbarca anche in Sicilia dove fi no a poco 
tempo fa non era disciplinata. Ciò signi-
fi ca che le aziende che otterranno l’Asse.
Co. saranno inserite in un apposito elen-
co pubblico che permetterà agli ispettori 
di orientare l’attività di controllo in dire-
zione di altre imprese nelle quali più ve-
rosimilmente possano trovarsi situazioni 
irregolari o di lavoro nero. Si tratta di una 
importante agevolazione per gli ispetto-

rati del lavoro della Sicilia, che soff rono 
di gravi carenze d’organico (mancano, 
ad esempio, 45 ispettori a Palermo, 12 a 
Catania e 19 a Trapani). E, a causa della 
separazione di competenze fra lo Stato 
sui servizi di vigilanza di Inps, Inail e forze 
dell’ordine e la Regione sugli ispettorati 
del lavoro, in Sicilia fi nora non era stato 
possibile estendere la presenza del nuo-
vo Ispettorato Nazionale del lavoro che 
nel resto del Paese coordina, razionalizza 
e rende più effi  caci tutte le attività ispet-
tive di Inps, Inail, Regioni e forze dell’or-
dine. L’Asse.Co. è rilasciata dal Consiglio 
Nazionale dell’Ordine, su istanza volonta-
ria del datore di lavoro, sulla base di due 

L’ASSEVERAZIONE 
CONTRIBUTIVA 
ARRIVA IN SICILIA 
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dichiarazioni di responsabilità: una del 
datore di lavoro sulla non commissione 
di illeciti nell’anno precedente l’istanza 
(lavoro minorile, tempi di lavoro, sicu-
rezza sul lavoro, lavoro nero); l’altra del 
Consulente del Lavoro sulla sussistenza 
dei requisiti per il rilascio del Durc e sul 
rispetto della contrattazione collettiva. 
L’elenco delle aziende che otterranno 
l’asseverazione sarà pubblicato sul sito 
del Ministero del Lavoro e del Consiglio 
Nazione dell’Ordine dei Consulenti del 
Lavoro. Il Consulente “asseveratore” è si-

nonimo di legalità, da un lato, per via del-
la sua iscrizione ad un ordine sottoposto 
alla vigilanza del Ministero del Lavoro e, 
dall’altro, e per l’adeguata preparazione 
specifi ca. Il Consulente del Lavoro per ri-
lasciare l’Asse.Co, infatti, deve seguire un 
corso di formazione in modalità e-lear-
ning, presente sulla medesima piattafor-
ma, al termine del quale sarà rilasciato un 
attestato di formazione che permetterà 
di accedere alla procedura Asse.Co. per 
dare il via al processo di asseverazione. 
Info: www.consulentidellavoro.it.

Premio alla memoria
di Giovanni Cumbo,
a Sciacca la seconda edizione

Si è svolta il 4 marzo a Sciacca (AG), presso l'ex convento San Francesco, l'edizio-
ne 2016 del "Premio alla memoria di Giovanni Cumbo", istituito dalla Consulta degli 
Ordini della Sicilia, guidata da Leonardo Giacalone, e assegnato ogni anno al miglior 
candidato agli esami di stato per l'esercizio della professione di Consulente del La-
voro. Ad aggiudicarsi il premio è stata Ornella Tacchini, giovanissima Consulente 
del Lavoro iscritta all’ordine di Palermo. La vincitrice sarà esonerata dall'importo 
dei contributi dovuti al Consiglio Provinciale per il primo anno di iscrizione all'Ordine. 
A consegnare la "Borsa professionale" e “i premi alla carriera professionale” a diversi 
Consulenti del Lavoro è stata la Presidente del Consiglio Nazionale dell’Ordine, Mari-
na Calderone, che ha testimoniato la vicinanza della Categoria a queste iniziative di 
premiazione dei giovani talenti. Nel corso della manifestazione si è svolto anche un 
dibattito a più voci per fare un primo bilancio della riforma del lavoro subordinato 
e autonomo, per illustrare gli strumenti di welfare per la Categoria e per analizzare 
l'impatto su professionisti e imprese della nuova Agenzia unica per le ispezioni.
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FORMAZIONE
AL CENTRO

Due eventi a distanza di pochi 
giorni con un denominatore 
comune: la formazione. Cosa 
fare per fronteggiare la disoc-

cupazione giovanile? Qual è il percorso 
migliore per formare professionisti multi-
specializzati? A queste e a molte altre 
domande si è cercato di dare risposta 
nell’evento organizzato il 29 gennaio alla 
Camera dei Deputati e nel convegno del 
Comitato Unico delle Professioni (CUP) 
del 3 febbraio. Per i giovani occorre met-
tere in campo politiche di lavoro e di 
formazione più effi  caci in grado di rea-
lizzare il tanto discusso, quanto necessa-
rio, sistema duale scuola-lavoro; queste 
istanze non possono più essere riman-
date e devono coinvolgere tutte le parti, 
imprese, sindacati, istituzioni scolastiche, 
pubblica amministrazione.

Per contrastare l’elevata disoccupazione 
giovanile, che nelle regioni del Mezzo-
giorno supera il 50%, ed i lunghi tempi di 
conseguimento del titolo di laurea è ne-
cessario rivedere l’off erta formativa ade-
guandola alle reali esigenze dell’attuale 
mercato del lavoro e garantendo, fi nal-
mente, un’alternanza scuola-lavoro che 
consenta ai giovani di entrare nel mon-
do del lavoro spendendo competenze e 
qualifi che professionali. Dalla Presidente 
del Consiglio Nazionale dell’Ordine, Ma-
rina Calderone è stato posto l’accento 
sulla necessità di fare sistema per avva-
lersi delle competenze di tutti i soggetti 
che interagiscono nel mondo della for-
mazione e del lavoro. Sull’apprendistato 
alternanza scuola-lavoro si deve regi-

strare un bilancio negativo a causa della 
qualità della formazione professionale fi n 
qui off erta e della frammentarietà del-
la normativa. “Ci siamo dovuti scontra-
re con le competenze che l’art. 117 Cost. 
attribuisce alle Regioni e, a cascata, alle 
Province. C’è la necessità – ha dichiara-
to la Presidente Calderone - di rivede-
re il sistema universitario che nella sua 
veste dualistica ha creato un’eccessiva 
frammentazione dei corsi di laurea an-
cora non in grado di rispondere in ma-
niera adeguata alle esigenze del mercato 
del lavoro. Dovrebbe essere raff orzato 
il momento dell’orientamento affi  nché 
la scelta del percorso di studi possa da 
un lato guardare al mercato e dall’altro 
rispondere alle motivazioni del giovane”. 
Questo è il momento – ha poi concluso 
- in cui intercettare i bisogni delle impre-
se”. Sinergia come esigenza primaria dei 
professionisti anche nel convegno del 
CUP: la formazione continua deve essere 
vista non solo come un obbligo di Legge 
ma anche come opportunità attraverso 
il riconoscimento reciproco dei crediti, 
lo scambio di esperienze e la multidisci-
plinarietà degli approcci professionali. 
Queste sono le istanze che dovrebbero 
portare alla redazione di un regolamento 
sulla formazione interdisciplinare unico 
per avvocati, commercialisti, notai, gior-
nalisti e consulenti del lavoro. Lavorare 
tutti insieme ad un programma unitario 
per rendere fungibile la formazione tra 
gli ordini, garantire maggiore effi  cienza 
al sistema pubblico e dare risposte certe, 
veloci e di qualità ai cittadini.

A cura di
Anna Maria Ermacora 
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Agrigento
Pres. Enrico Vetrano
Via Lombardia Villaggio Mose’ 24/A
92100 Agrigento (AG)
Tel. 0922 651667 - Fax 0922 652332

Alessandria
Pres. Giuseppe Volante
Via Legnano 23
15100 Alessandria (AL)
Tel. 0131 265298 - Fax 0131 232087

Ancona
Pres. Roberto Di Iulio
Via degli O
60121 Ancona (AN)
Tel. 071 2075014 - Fax 071 2081867

Aosta
Pres. Renato Virginio Marchiando
Via Torino 25
11100 Aosta (AO)
Tel. 0125 807143 - Fax 0125 804322

Arezzo
Pres. Marco Polci
Via Madonna del Prato 77
52100 Arezzo (AR)
Tel. 0575 354740 - Fax 0575 298633

Ascoli Piceno
Pres. Marco Assenti
Corso Trento e Trieste 115
63100 Ascoli Piceno (AP) 
Tel. 0736 397932 - Fax 0736 252246

Asti
Pres. Fausto Cantore
Via Bigatti 14
14100 Asti (AT)
Tel. 0141 530232 - Fax 0141 530232

Avellino
Pres. Carlo Cardinale
Via Annarumma 69
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825 37953 - Fax 0825 37953

Bari 
Pres.  Filippo Continisio
Via de Bellis Vitantonio 37
70126 Bari (BA)
Tel. 080 5562044 - Fax 080 5475604

BAT
Pres. Angela Eugenia Losito 
Via San Gervasio 21
76121 Trani (BT)
Tel. 0883 955526 - Fax 0883 955525

Belluno
Pres. Innocenzo Megali
C.P. 3 Via Mezzaterra 18
32100 Belluno (BL)
Tel. 0437 942966 - Fax 0437 942966

Benevento
Pres. Roberto Russo
Piazza Orsini 14 
82100 Benevento (BN) 
Tel. 0824 21485 - Fax 0824 21485

Bergamo 
Pres. Marcello Razzino
Via Novelli 3
24122 Bergamo (BG)
Tel. 035 217400 - Fax 035 217016

Biella
Pres. M
Via  Vialardi di Verrone 14 
13900 Biella (BI)
Tel. 015 8486350 - Fax 015 8486360

Bologna
Pres. Piervittorio Morsiani
Via Fratelli Cairoli 7
40121 Bologna (BO)
Tel. 051 255768 - Fax 051 244711

Bolzano
Pres. Loris De Bernardo
Via Lancia 8/a
39100 Bolzano (BZ)
Tel. 0471 265975 - Fax 0471 265998

Brescia
Pres. Alberto Pelizzari
Via Salgari 43/b
25125 Brescia (BS)
Tel. 030 2427788 - Fax 030 2428157

Brindisi
Pres. Dario Montanaro
Via Dalmazia 21/a
72100 Brindisi (BR)
Tel. 0831 726420 - Fax 0831 728074

Cagliari
Pres. Marco Fenza
Via Sonnino 37
09125 Cagliari (CA)
Tel. 070 665773 - Fax 070 665804

Caltanissetta
Pres. Rosalia Lo Brutto
Via Cimabue S.n.c.
93100 Caltanissetta (CL) 
Tel. 0934 552055 - Fax 0934 542319

Campobasso
Pres. Galileo Casimiro
Via Tiberio 92/a
86100 Campobasso (CB) 
Tel. 0874 481495 - Fax 0874 62238

Caserta 
Pres. Stefano Scialdone
Via M. Forgione 12
81100 Caserta (CE)
Tel. 0823 329211 - Fax 0823 456791

Catania
Pres. Salvatore Musumeci
Piazza Galatea 27 
95129 Catania (CT)
Tel. 095 536977 - Fax 095 530363

Catanzaro
Pres. Giuseppe Buscema 
Via Murano 9
88063 Catanzaro Lido (CZ) 
Tel. 0961 360372 - Fax 0961 360372

Chieti
Pres. Paola Mammarella 
Via D.Spezioli 16
66100 Chieti (CH)
Tel. 0871 411569 - Fax 0871 404561

Como
Pres. Paolo Frigerio
Via Giulini 10
22100 Como (CO)
Tel. 031 270384 - Fax 031 261013

Cosenza
Pres. Fabiola Via
Via A. Lupinacci 2
87100 Cosenza (CS)
Tel. 0984 72554 - Fax 0984 794777

Cremona
Pres. Roberto Bertoldi 
Via Palestro 66
26100 Cremona (CR) 
Tel. 0372 535411 - Fax 0372 457934

Crotone 
Pres. Giuseppe Tropiano 
Via A.De Curtis 2 loc. Poggio Verde 
88900 Crotone (KR)
Tel. 0962 24814 - Fax 0962 24814

Cuneo
Pres. Giovanni Trombetta 
Via Roma 14
12100 Cuneo (CN)
Tel. 0171 65570 - Fax 0171 65570

Enna
Pres. Vincenzo Messina 
Piazza Ing. Panvini 14 
94100 Enna (EN)
Tel. 0935-41391 - Fax 1782245986

Fermo
Pres. Bruno Del Gatto
Via XXV Aprile 26
63023 Fermo (FM)
Tel. 0734 622173 - Fax 0734 622173

Ferrara
Pres. Nicoletta Meloncelli 
Via Del Turco 29
44100 Ferrara (FE)
Tel. 0532 247066 - Fax 0532 247066

Firenze
Pres. Moreno Panchetti 

50144 Firenze (FI) 
Tel. 055 281786 - Fax 055 281787

Foggia
Pres. Massimiliano Fabozzi 
Via Vincenzo della Rocca 38 
71100 Foggia (FG)
Tel. 0881 724632 - Fax 0881 724632

Forli’
Pres. Maria Teresa Bonanni
Via Torelli 2
47100 Forli’ (FO)
Tel. 0543 31201 - Fax 0543 31201

Frosinone
Pres. C
Via Francesco Veccia 1  
03100 Frosinone (FR) 
Tel. 0775 871855 - Fax 0775 871855

Genova
Pres. Luigia Dellepiane
Via Ilva 4/3 
16128 Genova (GE)
Tel. 010 562389 - Fax 010 562389

Gorizia
Pres. Sandro Benigni 
Via Carlo Morelli 19/a 
34170 Gorizia (GO)
Tel. 0481 30325 - Fax 0481 30325

Grosseto
Pres. Stefano Paradisi
Corso Carducci 90
58100 Grosseto (GR) 
Tel. 0564 25786 - Fax 0564 25786

Imperia
Pres. Francesco Cerqueti 
Viale G. Matteotti 130
18100 Imperia (IM)
Tel. 0183 710269 - Fax 0183 710269

Isernia 
Pres. Domenico Andreozzi 
C.P. 153 Via XXIV Maggio 95 
86170 Isernia (IS)
Tel. 0865 290667

L’Aquila
Pres. Francesco Blasini  
Viale A. De Gasperi 60 
67100 L’aquila (AQ)
Tel. 0862 412307 - Fax 0862 421849

La Spezia
Pres. Armando Benvenuti 
Piazzale Kennedy 27 
19124 La Spezia (SP) 
Tel. 0187 500598 - Fax 0187 284443

Latina
Pres. Lanfranco Principi
Viale Pier Luigi Nervi 
Orchidee  Scala A piano 5° 04100 Latina (LT)
Tel. 0773 484354 - Fax 0773 414254

Lecce
Pres. Antonio Lezzi
Via Cicolella Cond. Palaz. di Vetro 
73100 Lecce (LE)
Tel. 0832 343765 - Fax 0832 343765

Lecco
Pres. Giulio Corno
Via Parini 29
23900 Lecco (LC)
Tel. 0341 282904 - Fax 0341 283442

Livorno
Pres. Gloria Cappagli
Via Strozzi 1 
57123 Livorno (LI)
Tel. 0586 892358 - Fax 0586 894482

Lodi
Pres. Santino Minoia
C/o  Appl Via Massimo D’Azeglio 20
26900 Lodi (LO)
Tel. 0371 432350 - Fax 0371 432296

Lucca
Pres. Luciana Conti
Via S. Croce 64
55100 Lucca (LU)
Tel. 0583 582220 - Fax 0583 319081

Macerata
Pres. Riccardo Russo
Via Ignazio Silone 37 
62100 Macerata (MC) 
Tel. 0733 35040 - Fax 0733 35040

Mantova
Pres. Claudio Baldassari
Via Bartolomeo Grazioli 4 
46100 Mantova (MN) 
Tel. 0376 362625 - Fax 0376 379695

Massa Carrara
Pres. Annalisa Luchini
Via 7 Luglio 16/bis
54033 Carrara (MS)
Tel. 0585 777082 - Fax 0585 777082

Matera
Pres. S Sanza
Recinto Viale delle Nazioni Unite 6
75100 Matera (MT)
Tel. 0835 384813 - Fax 0835 331061

Messina
Pres. Carlo Maletta
Via Sicilia 14
98100 Messina (ME) 
Tel. 090 2982339 - Fax 090 2931244

Milano
Pres. Potito Di Nunzio  
Via Aurispa 7
20122 Milano (MI)
Tel. 02 58308188 - Fax 02 58310605

Modena
Pres.  
Via Campanella 23 
41100 Modena (MO) 
Tel. 059 222844 - Fax 059 223666

Monza Brianza
Pres. Umberto Mariani
Via Carlo Prina 22 
20900 Monza (MB)
Tel. 039 3902994 - Fax 039 2147586

Napoli
Pres. Edmondo Duraccio 
Via Alcide De Gasperi 55 
80133 Napoli (NA)
Tel. 081 5518566 - Fax 081 5524076

Novara
Pres. Bartolomeo La Porta  
Viale Roma 12
28100 Novara (NO)
Tel. 0321 611805 - Fax 0321 394584

Nuoro
Pres. Cecilia Mannia
Via Dessanay 121 
08100 Nuoro (NU)
Tel. 0784 203393 - Fax 0784 203393

Oristano
Pres. Giorgio G. Battista Sanna 
Viale Diaz 87
09170 Oristano (OR) 
Tel. 0783 73285 - Fax 0783 73285

Padova
Pres. Stefano Dalla Mutta 
Via Degli Zabarella 95 
35121 Padova (PD)
Tel. 049 663660 - Fax 049 660524

Palermo
Pres. Gaspare Sollena
Via Redipuglia 6
90144 Palermo (PA) 
Tel. 091 346433 - Fax 091 347031

Parma
Pres. Maurizio Musso
Viale Dei Mille 140 
43125 Parma (PR)
Tel. 0521 941428 - Fax 0521 952721

Pavia
Pres. Marisa Manzato
Via Bernardino Da Feltre 4 
27100 Pavia (PV)
Tel. 0382 28286 - Fax 0382 28286

Perugia
Pres. Stefano Ansideri
Via Sicilia SC. F 27
06128 Perugia (PG)
Tel. 075 5004566 - Fax 075/5004566

Pesaro
Pres. Alba Pazzaglini
C.P. 108 Via Picciola 6 
61121 Pesaro (PU)
Tel. 0721 33638 - Fax 0721 377112

Pescara
Pres. Laura D’Angelo
Via Chieti 5
65121 Pescara (PE)
Tel. 085 4216911 - Fax 085 4213347

Piacenza
Pres. Patrizia Chiesa
Via Jacopo Da Pecorara 1
29122 Piacenza (PC) 
Tel. 0523 334160 - Fax 0523 334160

Pisa
Pres. Alberto Falaschi
Piazza Vittorio Emanuele II 2 
56125 Pisa (PI)
Tel. 050 500420 - Fax 050 500420

Pistoia
Pres. Antonio Orsi
Via Panciatichi 11 
51100 Pistoia (PT)
Tel. 0573 367010 - Fax 0573 367010

Pordenone
Pres. Pier Luigi Giol
Largo S. Giorgio Cond. Elena 7 
33170 Pordenone (PN) 
Tel. 0434 524266 - Fax 0434 524266

Potenza
Pres. Candio Paternoster
Via del Gallitello 56 
85100 Potenza (PZ)
Tel. 0971 52013 - Fax 0971 52013

Prato
Pres. Alessandro Bensi
Via Pugliesi 26
59100 Prato (PO) 
Tel. 0574 30489 - Fax 0574 401928

Ragusa
Pres. Rosario Cassarino
Via Ponchielli 7
97100 Ragusa (RG)
Tel. 0932 624324 - Fax 0932 683912

Ravenna
Pres. Tiziana Nanni
Via Antica Zecca 6 
48100 Ravenna (RA) 
Tel. 0544 31330 - Fax 0544 31330

Reggio Calabria 
Pres. Flaviana Tuzzo
Viale Calabria 68/i
89133 Reggio Calabria (RC) 
Tel. 0965 894866 - Fax 0965 884296

Reggio Emilia
Pres. Domenico Renna
Via Ernesto Che Guevara 4 
42100 Reggio Emilia (RE) 
Tel. 0522 294703 - Fax 0522 794439

Rieti
Pres. Rodolfo D’Aquilio
Via Giuseppe Pennesi 11 
02100 Rieti (RI) 
Tel. 0746 274796 - Fax 0746 274796

Rimini
Pres. Carlo Dall’Ara
Piazza Cavour 32  
47921 Rimini (RN)
Tel. 0541 448267 - Fax 0541 28451

Roma
Pres. Adalberto Bertucci 
Via Cristoforo Colombo 456 
00145 Roma (RM)
Tel. 06 89670177 - Fax 06 86763924

Rovigo
Pres. Massimo Braghin 
Via Mure S. Giuseppe 27 
45100 Rovigo (RO)
Tel. 0425 21506 - Fax 0425 464454

Salerno
Pres. Alberico Capaldo
Via S. Alfonso M. De’ Liguori 2 
84135 Salerno (SA)
Tel. 089 481003 - Fax 089 481068

Sassari
Pres. Giuseppe Oggiano  
Via Milano 7
07100 Sassari (SS)
Tel. 079 276790 - Fax 079 278745

Savona
Pres. Giovanni Gherzi
Via Paleocapa 18/28 
17100 Savona (SV)
Tel. 019 802541 - Fax 019 802541

Siena
Pres. Paolo Stufetti
Viale Curtatone 7
53100 Siena (SI) 
Tel. 0577 49439 - Fax 0577 564611

Siracusa
Pres. Antonino Butera 
Viale S. Panagia 218 
96100 Siracusa (SR) 
Tel. 0931 758262 - Fax 0931 1846086

Sondrio
Pres. Giovanni Besio
Via Mazzini 9
23100 Sondrio (SO)
Tel. 0342 214354 - Fax 0342 519687

Taranto
Pres. Giovanni A. Prudenzano 
Viale Magna Grecia 100 
74100 Taranto (TA)
Tel. 099 7304897 - Fax 099 7360162

Teramo
Pres. Bruno Santori
Via Trento e Trieste 24 
64100 Teramo (TE)
Tel. 0861 247393 - Fax 0861 247393

Terni
Pres. Massimo Caprasecca 
Corso Del Popolo  63 
05100 Terni (TR)
Tel. 0744 423827 - Fax 0744 423827

Torino 
Pres. Luisella Fassino
Via Della Consolata 1/bis 
10122 Torino (TO)
Tel. 011 5216426 - Fax 0115216363

Trapani
Pres. Leonardo Giacalone 
Via Libica 2
91100 Trapani (TP)
Tel. 0923 21120 - Fax 0923 21120

Trento
Pres. Mauro Zanella 
Via Maccani 211
38100 Trento (TN)
Tel. 0461 825890 - Fax 0461 429147

Treviso
Pres. Laura Dalla Torre
Viale Orleans 22
31100 Treviso (TV)
Tel. 0422 582345 - Fax 0422 410521

Trieste
Pres. Erika Damiani
Via S. Lazzaro 2
34122 Trieste (TS)
Tel. 334 5365138 - Fax 040 369049

Udine
Pres. Enrico Macor
Via Calzolai 4
33100 Udine (UD) 
Tel. 0432 295892 - Fax 0432 295892

V. C. O.
Pres. Luca Rognoni
Via Cadorna 26
28845 Domodossola (VB) 
Tel. 0324 87433 - Fax 0324 87433

Varese
Pres. Vera Lucia Stigliano 
Via Bernascone 14 
21100 Varese (VA)
Tel. 0332 239360 - Fax 0332 238479

Venezia
Pres. Patrizia Gobat
Galleria Matteotti 6/2 
30174 Mestre (VE) 
Tel. 041 978305 - Fax 041 2394467

Vercelli
Pres. Luca Caratti
Corso Magenta 1 
13100 Vercelli (VC)
Tel. 0161 256256 - Fax 0161 256156

Verona
Pres. Lorenzo Mario Sartori 
Corso Porta Nuova 107 
37122 Verona (VR)
Tel. 045 8005065 - Fax 045 8068960

Vibo Valentia
Pres. Rosario Rubino
Via Giovanni XXIII 74 
89900 Vibo Valentia (VV) 
Tel. 0963 93524 - Fax 0963 93524

Vicenza 
Pres. Franco Bastianello 
Corso SS. Felice e Fortunato 62 
36100 Vicenza (VI)
Tel. 0444 322028 - Fax 0444 323682

Viterbo
Pres. Giuseppe D’Angelo
Via Genova 17
01100 Viterbo (VT)
Tel. 0761 226960 - Fax 0761 322168

Consiglio 
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2014 - 2017

Presidente
Marina Elvira Calderone
(Cagliari)

Vice Presidente
Vincenzo Silvestri
(Palermo)

Segretario
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Tesoriere
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Luca De Compadri 
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Rosario De Luca
(Reggio Calabria)

Francesco Duraccio
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Giovanni Marcantonio 
(Torino)

Fulvio Morelli 
(Pisa)
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Francesco Sette 
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Davide Siravo
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Presidente
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ETJCA S.p.A., Azienda leader nella
Somministrazione di Lavoro
Temporaneo nata nel 1999, è presente
in Italia con 45 liali distribuite in modo
capillare sul territorio. Grazie ad
importan inve men e all’esperienza
maturata in ques anni, Etjca ha
raggiunto un alto grado di esperienza in
se ori strategici dell’economia italiana
partecipando a vamente a numerosi
proge e start-up nella grande
distribuzione, nell’impian s ca, nel
se ore metalmeccanico, nella
ristorazione, nei servizi alberghieri e nei
servizi per le imprese in genere.

In ques anni Etjca ha raggiunto un alto
grado di specializzazione sopra
nei servizi rivol alle Piccole e Medie
Imprese sviluppando un sistema che
consente interven quali ca ed
“unici” assecondando le richieste
speci che di grande essibilità, per
a ancare l’organizzazione esistente e
interagirsi con essa, fornendo a i
nostri Clie un servizio altamente
quali cato e su “misura”. Le persone
giuste, nel posto giusto e al momento
giusto.

L’ACCORDO
L’accordo di collaborazione tra Etjca
SpA, Fondazione Studi del Consiglio
Nazionale dell’Ordine dei Consulen del
lavoro e Fondazione Consulen per il
lavoro nasce per fornire ai Consule
del lavoro la possibilità di proporre la
somministrazione di lavoro temporaneo
come alterna va ad altre forme di
assunzione, nel rispe o dell’a ale
norma va e delle dire ve europee.
A raverso una conoscenza più
de agliata dell’a uale quadro
legisla vo, infa , i Consule potranno
dotarsi di gli strumen li a
cogliere nuove opportunità ed o rire
un servizio ancora più e ciente e
completo.

L’accordo prevede inoltre
l’organizzazione di una serie di inizia ve
congiunte come convegni e workshop,
vol ad un co nuo aggiornamento e
confronto sui diversi temi lega al
mondo del lavoro e alla ges one delle
risorse umane.




